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U  BPC CORTONA CON IL SUO 116 BILANCIO, 
VO LA. A  G ONFIE V ELE. VERSO IL 2000

U om ini comgiiiosi e  lungi­
m iranti nei 188/ fonda­
rono una delle centoses- 
santacinque banche po- 

[x)lari dell’epoca.
Fu un atto veramente corag­

gioso jm vhé la realtà econom ica 
del territorio cortonese era carat­
terizzata da alta percentuale di 
zone m ontane e  collinari di 
scarso reddito. Attività predom i­
nante era quella agricola cui 
faceva seguito quella com m er­
ciale. Gli addetti a ll’agricoltura 
erano a ll’epoca oltre il 50% della 
popolazione addetta a  questo 
settore.

In quel momento realizzare 
una banca che avesse fin alità di 
niutualità e  di credito popolare 
era sicuranrente una impresa: 
occorreva del coraggio che non 
mancò a i fiondatoli. Per iniziati­
va di Girolamo Mancini si giunse 
alla fondazione della Banca 
Mutua Popolare di Cortona il 9  
aprile 1881. Tale idea rracepre in 
serro alla Società Operaia Cor­
to trese. tira fu  realizzata itrdivi- 
drralrrrerrte. AlTejxìca questa sem ­
brò temeraria, nra con il passare 
degli anni e  con la capacità

di Enzo Lucente

Operativa dinrostrata da tutti i 
presidenti succedutesi, coadiu­
vati sem pre da validi direttori 
getrerali, la Barrca Popolare di 
Cortona ha saputo inserirsi 
fxnfettam ente rrel territorio cor- 
torrese dirnostrarrdosi motorirro 
proprrlsore p er trrtte le attività 
che si sorro realizzate rtella Valdi- 
chiarra. Dopo gli sportelli aperti 
rrelkr città di Cortona e  rrella fir-a- 
ziorre di Camucia, la Barrca Po­
polare ha corrtirrrrato ad  espan­
dersi con Tafìerirrm di una sede a  
Tervrrtola e  successivamerrte rrei 
com uni vicirrori di Castiglion 
Fiorerrtirro e Poiarto della Chiarta. 
Corrre corrsisterrza rrurrrerica di 
sportelli è  certarrrente una p ic ­
cola barrca, nra qrresta srra 
dinrerrsiorte le ha corrserrtito di 
essere pariicolam rerrte vicirra a  
trrtte le realtà prodrrttive del 
territorio.

Qrralche denigratore c ’è, 
serrtpre, pochi in verità qrtelli che 
in trrodo aperto testirrrorriario la 
propria opinione, rrra la realtà è  
che chitrrrqrte voglia aprire una 
attività 0 voglia irrvestire p er 
arrrpliaria trova porte serrrpre più

Giornale L’Etruria - Soc. Coop. a.r.l

AVVISO DI CONVOCAZIONE 
ASSEMBLEA ORDINAEIA

Si invitiuio i sigg. Soci a partecipare ai lavori dellAssemblea Ordinaria 
miniiale convocata in prima convocazione per il giorno 29 aprile 1998 alle 
17 ed in seconda convocazione per il giorno 30 aprile 1998 alle ore 
17,00 in Cortona presso i locali del “Centro Sociale Misericordia” 
Viale del Mercato 4  (g.c.) (locali a lìiuico della Chiesa dello Spirito Siuito) 
con il seguente

ORDINE DEL GIORNO
1 ) Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione e bilancio 
consuntivo deH’esercizio 1997;
2) Relazione del Collegio Sindacale al bihmcio consuntivo deH'esercizio 1997;
3) Lettura ed approvazione del bilimdo consuntivo dell'esercizio 1997;
4) Varie ed eventuali.

Ai sensi art. 17 Statuto Sociide luuino diritto al voto i soci che lisulfcuio 
iscritti nel libro dei Soci da dmeno tre mesi e che non si;mo in mora nei 
versamenti della quota sottoscritta; se per qualsiasi motivo il Socio non può 
jiartecipare aH'Assemblea personalmente, può farsi rappresentare da un 
altro socio (che non sia né amministratore né impiegato della società), 
mediiuite delega scritta.

Il Presidente

M -sP iA C .e
p o ^ s o

■v fiuEL CAMCtìtftO a .& S .v m O T O

ajrerte presso Tlstituto Batreario 
kxrale.

L’assem blea ordirraria dei 
Soci della Banca Popolare di 
Cortorra frer- il suo 116 esercizio 
è corrrrocata in seconda corrvoca- 
ziorre Jxrr il 19 aprile alle ore 10 
presso il teatro Sigrrorelli.

Cord irre del giorno jnevede 
la relaziorre del corrsiglio di 
am m inistrazione sulla gestiorre 
e hllarrcio cotrsrtntivo delTeservi- 
zio '97, la relaziorre del collegio 
sitrdacale su tale hilarrcio con­
suntivo, lettura ed  approvazione 
del hilarrcio corrsurrtivo dell’eser-- 
cizio ‘97 e ripartizione degli uti­
li, con approvaziorre dei corri- 
petrsi e delle medaglie di presen­
za degli amministratori ed  em o­
lumenti per i membri del consi­
glio esecutivo p er Tanno ‘97. 
Elezione dei due consiglieri di 
amministrazione per il triennio 
1998/2000.

Ricordiam o ora solo poche 
cifre per dare il quadro di questa 
crescita della Banca Popolare di 
Coriona.

Nel 1997 la Barrca ha realiz­
zato una raccolta di denaro per 
276 miliardi (rrel 1992 Timporto 
era di 169 miliardi). L’utilite di 
esercizio netto p er il ‘97 è  di 
1855 m iliardi contro i 981 m i­
liardi del '92.

l  diperrderrti sorro oggi 47, 
rrelTanrro precedente 45. Dal 
marzo ‘97 la Barrca ha rrn 
sistem a contabile cerrtralizzato 
autonomo. Un buon lavoro 
durrqtre a  garanzia degli interes­
si e  degli inverstirrtenti cortone- 
si.

CONFERENZE
IL 18 APRILE ALLE ORE 17, 
presso la Sala Consiliare del 
Comune di Cortona, il Lions 
Club Valdichiana in occasione 
del centenario della nascita di 
Corrado Pavolini, organizza 
una conferenza per ricordare 
questo importante cortonese. 
Relatore della serata il prof. 
Nicola Caldarone.

VENERDÌ’ 24 APRILE ORE 17, 
nella Sala delle Conferenze 
della Biblioteca di Cortona in 
Palazzo Casali conferenza: 
Ebrei, storia di un pregiudi­
zio. Relatore prof. Roberto 
Salvadori.

Il Giornale è in edìcola 
a partire da martedì 

14 aprile.
Viene consegnato 
all’Ufficio Postale 
per la spedizione 
martedì 14 aprile. 

Chiediamo ai nostri 
abbonati di comunicarci 

ritardi “insensati”.

MI, CHI S’ARVEDE 
A CORTONA!

Quando venne al Teatro Signorelli a presentare la sua candidatura a senatore della 
Repubblica per la nostra Circoscrizione, gli dicemmo che dopo l’infausta esperienza 
dell’on. Boselli, visto prima dell’elezioni e poi mai più, eravamo stanchi di avere nel 
nostro territorio candidati che vengono in collegi sicuri come il nostro per poi volatiliz­
zarsi. Avremmo preferito senatori del territorio che, obbligati a tornare in famiglia, 
dessero resoconto della loro attività parlamentare. Promise che sarebbe stato molto 
presente nel territorio; ma da allora si è visto veramente poche volte. Bravo sig. Ministro!

Il Responsabile delle Attività Sanitarie risponde ai problemi sollevati dal nostro collaboratore

...M M EM ESIPU O ’ TUTTllGUORAllE
Quando in un organo di 

infomiazione, specialmen­
te a spiccata e ben gradita 
valenza locale, compare 
una kunentela come quella 

della singora M.J.P., chi ogni 
giorno si impegna nell’organizza­
zione e nella gestione di molti dei 
servizi .siuiitari tenitoriali non può 
non restarne lunaramente colpito.

E’ purtroppo divenuta prover­
biale, e non certamente per 
demerito degli operatori locali, la 
faiTaginositìi di alcuni meccanismi 
della sanitìi pubblica, né valgono a 
volte buona volontìi da parte di chi 
dirige 0 di chi opera a contatto 
con la gente a far scomparire stati 
d'animo di diffidenza onmii croni­
cizzati nel corno degli anni.

Conseguenza di tutto ciò è la 
mancanza, o meglio il mancato 
avvio, di un rapporto più diretto, 
osserei dire più confidenziale, più

fiduciario, fra struttura sanitaria 
(intesa come operatore) e colui 
che ne abbisogna. E riuscire a 
realizzare un rapporto di questo 
genere significherebbe costruire 
una solida base al di sopra della 
quale anche episodi di incompre- 
sione 0 errori deU'uno o dell’altro 
dei soggetti potrebbero facilmente 
trovare gli opportuni rimedi.

Anche la tecnologia, che già 
da qualche mese supporta consi­
derevolmente molte delle attività 
amministrative di prenotazione e 
gestione della diagnostica e della 
specialistica, è da sola insufficien­
te a garantire un’efiScace operati-

SEGUE n
APAGLNA /

Via Nazionale, 13-17 
Piazza Signorelli, 4 
Loggiato del Teatro, 11 
C O R T O NA  ( AR)
Tel. 0575 - 60 .3511-60 .3782
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Il Ministro della Funzione Pubblica a Cortona

PRESENTATA lA “RIVOLUZIONE” DI RASSANINI
V enerdì 3 Aprile la sala 

convegni S. Agostino di 
Cortona ha ospitato un 
iinpoituite incontro-dibat­

tito relativo ;il tema della, da tinti 
auspicata, riforma della nostra 
pubblica amministrazione. La 
mimifestazione è stata orgimizzata 
d a ir ’Ulivo” cortonese ed ha 
offerto al folto pubblico presente 
in sala molti e nodali spunti di 
riflessione su un tema come 
ipiesto d ie tutti i commentatori 
definiscono di “scottante” attua- 
litìi. Ospite d’eccezione, ma luiche 
vero protagonista della serata, è 
stato r  autore della riforma, il 
ministro Biissiuiini, die ha presen­
tato le sostiuiziali novitìi caratteriz- 
ziuiti il lavoro legislativo che porta 
il suo nom e.

Una sede divulgativa come il 
nostro giornale non si presta certo 
ad una compiuta e tecnica analisi 
dei contenuti della riforma ma 
quello che può dirsi con certezza 
è che con i decreti “Bassanini” 
l’Italia ha, qiumtomeno sul piano

amministrativo, imboccato la 
strada giusta: quella della semplifi­
cazione, del didogo tra ammini­
strazione e cittadini e del federali­
smo ; già, questo federalismo di 
cui tutti si riempiono la bocca ma 
che non riesce mai a superare le 
resistenze per venire alla luce!

La sera del 3 Aprile il ministro 
ha spiegato che se l ’Italia vuole 
accedere a pieno titolo al gruppo 
di comando della costituenda 
unione monetaria ed economica 
europea, deve modernizzare il suo 
anacronistico apparato ammini­
strativo per proiettarsi verso 
esperienze che partono dalla 
centralità del cittadino e pongono 
lo Stato al suo servizio: esattamen­
te il contrario di tutta la nostra 
esperienza amministrativa in cui 
ha da sempre dominato il princi­
pio della ragion di Stato e della 
presunzione di legittimità dell’ope­
rato degh apparati pubbhci.

Assodato ciò, comunque la si 
pensi politicamente, non ci si può 
esimere dall’apprezzare almeno

g »  PRONTA INFORMAZIONE g »
FARMACIA DI TURNO

Tìimo festivo 
domenica 19 Aprile
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Tlimo settimanale e notturno 
dal 20 al 26 Aprile
Farmacia Centnde (Cortona)

Tlimo festivo
sabato 25 e domenica 26
Farmacia Centrale (Cortona)

Tlimo settimanale e notturno 
dal 27 Aprile al 3 Maggio
Farmacia Bianchi (Camucia) 

GUARDIA MEDICA

La Guardia Medica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle ore 8, il 
sabato dalle ore 14 alle ore 8 del lunedì mattina.
Cortona - Telefono 62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertanto 
in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infrasetti­
manali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 619258

GUARDIA MEDICA VETERIANIA
Dott. Gallorini - Tel. 0336/674326
L’Arca - Tel. 601587 o al ceUulare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
Ambulanza con medico a bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI

19 Aprile
Alunni (Mercatale) 
Bartemucci (Terontola) - Erg 
Tavini (Camucia) - Agip 
Brogi (Camucia) - Esso 
Ghezzi (Cegholo) - Erg

25 Aprile
Coppini (Teverina)
Tariffi (Ossaia) - Tamoil 
Barbini (Centoia) 
Baldolunglii (Sodo) - Q8

26 Aprile
Lorenzoni (Terontola) - Api 
Alunni (Mercatale)
Cavallaro (Camucia) - Agip 
Perrina (Str. Prov. Manzano)

1 Maggio
Coppini (Teverina)
Milanesi (Terontola) - Schell 
Adreani (Cortona) - Agip 
Salvietti (Montanare) - Fina 
Ricci (Camucia) - Esso

L’ETRUniA Soc. Coop. a .r.l.
Cortona - Loc Vallone 34B

Per corrispondenza Casetta Postale 40 -52044 Cortona (Ar)

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Presidente: Francesco Nunziato Morè
Consiglieri: Vito Garzi, Mario Gazzini, Vincenzo Lucente, Sonia Salvadori

SINDACI REVISORI
Presidente: Alessandro Venturi 
Consiglieri: Giovanni Liicarini, Franco Sandrelli

Direttore Responsabile: VINCENZO LUCENTE 
Vice Direttore: Isabella Bietolini
Redazione: Francesco Navarra, Riccardo Fiorenziioli, Lorenzo Lucani 
Opinionista: Nicola Caldarone

Collaboratori: Ugo Battibmi, Rolando Bietolini, Loris Brini, Ivo Camerini, Giovanni Carloni, 
Luciano Caiani, Gianfranco Di Berardino, Peter Jaglier, Ivan Laudi, Franco Marcello, Lilly Magi, 
Gabriele Menci, Noemi Meoni, D. William Nerozzi, Giuseppe Piegai, Cesarina Pemgini, Mara 
Jogna Prat, Albano Ricci, Mario Riiggiu, Eleonora Sandrelli, Umberto Santiccioli, Padre 
Tebaldo, Alessandro Venturi, Gabriele Zampagni.

Progetto Grafico: Gabriella Giordani
Foto: Fotoma.ster, Foto Lanientini, Foto Boattini, Photofine
Pubblicità: Giornale LTìtruria - Casella Postale n. 40 - 52044 Cortona
Tariffe: A modulo: cm: 5X4.5 £  40 .000 (iva esclusa), pubblicità annua (2,5 numeri)
£ . 500.000 (iva esclusa), modulo cm: 10X4.5 £  60 .000 (iva esclusa), pubblicità annua (2.5 
numeri) £ . 800.000 (iva esclusa) -  altri formati da concordare

Tintento di raggiungere tali obietti­
vi e, semmai, eventuali critiche 
posson riguardare il “come” 
attuare concretamente la rifonua. 
Semplificare e delegificare -ha 
sostenuto Bassanini- significa 
progredire sul piano della 
democrazia poiché resistenza di 
troppe leggi non indica maggior 
grado di libertà ma , al contrario, 
maggiore incertezza, confusione, 
promiscuità.

Una delle idee-forza dell’im­
pianto della riforma gioca sulla 
durata praticamente illlimitata di 
alcuni certificati e sulla conse­
guente riduzione della attività 
certiflcatoria degli sportelli pubbli­
ci, non più costretti ad accertare 
dati personali immutabili (ad 
esempio il titolo di studio). 
Vengono inoltre abolite alcune 
vetero-nonne dell ‘800 secondo le 
quali ogni ente pubblico (compre­
se le bibhoteche scolastiche) non 
può accettare donazioni, neppure 
di valore Irrisorio, da parte di 
privati senza percoirere un lungo 
e insignificante procedimento.

I proponimenti e le prospetti­
ve di rifoiTua elencati da Bassanini 
hanno destato l ’attenzione del 
pubblico ed hanno successiva­
mente formato l’oggetto di un 
dibattito dal ijuale è emerso il 
timore, espresso dallo stesso 
Ministro , die a fronte di un’opera 
di semplificazione come questa, 
altre forze occultiuuente lavorino 
perseguendo interessi egoistici e 
coiqiorativi, id fine di rallentare 
questo processo di modernizza­
zione e di mantenere lo status 
quo, foriero di molte ingiustizie e 
indicibili lungaggini burocratiche.

Il vero e inappellabile biliuicio 
sul lavoro di Bassanini potrà 
essere redatto soltanto tra alcuni 
mesi, idlorcbè la rifonua entrerà a 
pieno regime; per ora ci limitiiuuo 
ad “apprezzare il gesto” ed a 
sperare che la montagna di parole 
che compongono il decreto non 
partorisca il solito topolino ma 
che possa contribuire ad avvici­
narci alla tanto agognata Europa 
del 2000.

Gabriele Zampagni

Successo in Piazza Signorelli

P M F I E I Ì A D I P M A V E R A
D omenica 29 marzo si è svolta a Cortona la Prima Fiera 

Primavera, nella placida cornice di Piazza Signorelli. Sin 
dalla prima mattina, la piazza si è riempita di adulti e 
ragazzi, che hanno organizzato un mercatino con oggetti 

costruiti da loro stessi o raccolti in casa di amici e parenti.
Hanno partecipato all’iniziativa le scuole elementari e medie 

di Terontola, Camucia e Cortona.
La manifestazione è stata organizzata dall’Associazione 

Mondo Unito, un’organizzazione autonoma riconosciuta dal 
governo italiano e dall’ONU, che ha come fin e  la solidarietà e 
l’amicizia fra  i popoli.

Durante l ’intera giornata, la piazza è stata rallegrata dai 
brani suonati da un gruppo musicale, i GEN-TRE, che si sono 
alternati sul palco, ad un gruppo etnico che ha suonato tipici 
brani andini.

Anche le classi partecipanti hanno cantato canzoni imparate 
per l’occasione.

L’Associazione Mondo Unito organizza già da anni queste fiere  
in molte città d’Italia, al fin e di raccogliere fondi per finanziare 
microprogetti di solidarietà in tutto il mondo.

Li ricavato della Etera Primavera di Cortona sarà devoluto in 
parte agli abitanti delle zone terremotate di Umbria e Marche, in 
parte ad una cittadina del Messico in cui l'agricoltura è rimasta 
ad un livello di sopravvivenza.

L bambini hanno dimostrato grande sensibilità verso l’inizia­
tiva e hanno espresso il loro entusiasmo durante tutta la manife­
stazione.

Questa iniziativa è stata riconosciuta dal Provveditorato agli 
Studi ed è stata diffusa nelle scuole come parte integrante del 
Progetto di educazione alla multiculturalità.

Ciò significa avvicinarsi alle popolazioni di altri paesi, con 
impossibilità e partecipazione, senza sentirsi i soli depositari di 
saperi e valori.

Sensibile alle iniziative a carattere umanitario, anche 
Jovanotti ha portato il suo saluto a tutti i partecipanti.

E’ stata davvero una giornata di festa per adulti e bambini, 
che sono riusciti a raccogliere circa sette milioni di lire con il 
loro mercatino.

M.J.P.

NECROLOGIO

VII ANNIVERSARIO 
di Noè Guerrini 

(Nove)

Non sono gli anni che passano 
a farsi che il tuo ricordo si aEonta- 
ni, perché vivrai sempre nel 
nostro cuore.

LìUi e famiglia

Gaŵ mìco
Usom̂

di N ic o la  C a ld a r o n e

“RED RADONEM”! MA CHE LINGUA E?
Il "rapporto rosso” con una desinenza latina, oppure "rendi conto" 

con un "de" in meno?
"Red rationem" è un ibrido, un incrocio della lingua inglese con 

quella latina,
"Rationem” indiscutibilmente l’accusativo singolare del vocabolo 

latino ratio-onis,
"Red” dal dizionario inglese sta ad indiau'e un piuticolare colore.

.Allora? Cosa ne pensa professor Qildai’one? Mi scusi, "Caro .Amico”! 
Non l’avevo foiose sollecitata a continuare la sua missione di difensore 
della purezza delle lingue? Perlomeno della latina e quella italiiuia?

Cordialmente.
Ixiris Brini

Ha ragione il dott. Loris Brini, die oltre ad essere un serio 
cultore della nostra letteratura ed estroso interprete della 
poesia vernacolare che spesso anima le pagine del nostro 
giornale, è un purista, un vero itidiimista. Natundmente presen­
ze di questo tipo nella nostra storia quotidimia non possono 
che rincuorare, nonostante il “red rationem".

Sì, l’espressione appena ricordata è un "ibrido" un incriKio 
mostruoso tra l’inglese e il latino. E non c’è nessuna possibilitii 
di giustificazione; si deve quindi dire “redde rationem”, col 
significato peraltro ricordato “rendi conto”.

La frase è presente nella "Natimdis Historia” di Gaio Plinio 
Secondo, più conosciuto come Plinio il Vecchio ed è divenuta 
una vera e propria locuzione iimmiahile; la si usa o in tono 
solenne o scherzoso e sarcastico. Es. “Aènire al redde 
rationem ”; “è giunto il momento del redde ragionenr...

Comunque, credo si tratti di una involontmna omissione del 
“de” finale rimasto prohahihnente nel computer. Quindi una 
pura svista quella che il dott. Brini ha colto nell’articolo di 
seconda pagina del 15 iikuv,o scorso.

Ma sviste non sento franaunente di definire le altre “perle", 
presenti proprio nello scorso numero de L’Etruria. del tipo 
“avvallare” per “avallare”, nel significato di sostenere, gmrmti- 
re, approvare: “dissenzi" in luogo del corretto "dissensi”...

Io penso che il fatto grave della questione sia riposto 
neH’assenz.a del dubbio; per cui in questi sedicenti giornalisti 
non sorge neppure la curiosità di consultare un vocibohuno.

Certo qui il discorso prenderebbe il largo: troppo ci siu'ebbe 
da dire sulla prosopopea, sulla tracotmizn che ipiesta siK'ietà, 
lievitata nel culto nella fonna e del rampismo, propone e solle­
cita al posto deU’impegno serio e rigoroso, della modestia e 
della consapevolezAra del proprio ruolo.

Per cui si dà il caso frequente di vedere uomini al posto 
sbagliato e gente che pensa di poter scrivere senzn comuscere la 
grammatica, e in queste condizioni, persino di scrivere sui 
giornali.

Come vede, caro Dottore, l’Occhio idla penna che U*i molto 
cortesemente mi ripropone, non ha sortito esiti apprezzahili.

CENEIUU

GENERALI
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Ricciai

Viale Regina Elena, 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

yùùirùiTÌa r /ì

t e l e c o n t r o l  s.p.A.
è anche Istitu to  di V igilanza P rivata

Dal m ese di A P R IL E  1998 
è presente sul te rr ito rio  C ortonese

con un d istaccam ento 
di guardie particolari giurate 

per una seria e professionale metodologia 
della sicurezza

a prezzi “ragionati”, dalla parte della gente.

VIGILA AFFIDATI A MANI ESPERTE.
AFFIDATI A CHI ALLA SICUREZZA 

Dal 1982.1’<INVICTA>, DEDICA PROFESSIONALITÀ
un prunaio che nessun

altro può vanltirc E PASSIONE

ù\^mà â îm^TELE£OHXROL S.p.A.: Vigikmza elettronica e tradizionale, 
impianti di allarme certificati IMQ-A (Istituto del Marchio di Qualità per gli 

Allanui: gli unici in provincia di Arezzo), sistemi esclusivi di audio e videivverifi- 
cazione, ponti radio e telefoni cellulari. InfoivuiAani e immiiivi. .senza alcun 
impegno, uff. sviluppo: (0575pS.24.24 r.a. Di: M. Monachini-Rag. Maivo Ix’one.ssi.
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Pagine di storia

LE CHIESE 
DELLA VAL D’ESSE
S e le chiese di Sepoltaglia e 

del Bagno dominano ckiH'itl- 
to i versimti della Val d’Esse, 
le ;iltre otto che incontriiuno 

si trovano tutte ai piedi dei 
modesti contrafforti montani o 
appena sulle loro pendici: si tratti 
di altrettante parrocchie ricom­
prese nel popoloso “piviere" di 
Montiuiare, Tiuitica circoscrizione

In realtà nel 1833 il piviere 
comprendeva soltanto sei chiese: 
successivamente, tuttavia, le 
parrocchie diventarono otto. Si 
tratta delle seguenti:
- Pieve di S. (ìiovanni Battista a 
Monttuiare;
- S. Cristoforo a Piazziuio;
- SS. Filippo e Giacomo a 
Valecchie;
- S. Bartolomeo a Pergo;
- S. Maria a Metelliiuio;
- S. Michele Arauigelo a S. Angelo;
- S. Giovanni Evangelista a 
Monbdla;
- SS. Cristoforo e Biagio all’Ossaia.

Che abbiano o non abbiano 
conservato l ’aspetto originario a 
causa di distruzioni, luumodema- 
menti discutibili o incauti restauri, 
le otto chiese di aunpagna samdi- 
scono e testimoniiuio tuttora nella 
Val d’Esse il piussaggio del tempo e 
delle vicende: da quella meno 
conosciuta, senza dubbio S. 
Cristoforo a Piazziuio, passata alla 
Diocesi di Cortona solo nel 1965 a 
(|uella più nota, la chiesa di S. 
Angelo, in stile romanico-bizanti- 
no, le cui caratteristiche architet­
toniche e spirituali sono state 
oggetto di numerosi e interessiutti 
studi; dalla più nascosta, (|uella di

Valecchie, che sorge quasi imnida- 
ta alle falde del monte Ginezzo a 
quella di S. Maria a Metelliiuio la 
cui ubicazione appartata fa tanto 
ricordare la passeggiata di don 
Abbondio avvistato dai bravi per il 
viottolo, fino ad arrivare alle 
chiese di Pergo, Ossaia, Montalla 
poste al centro di insediamenti 
popolosi, vivaci, in rapida crescita 
che rivelano l’estrema eteroge- 
neitìi di questa vallata così segnata 
dalla storia, tutte sembnmo costi­
tuire altretttuite tessere di mosaico 
che ricom|)onendosi formano 
rimmagine d’un territorio luicora 
fortunosamente a misura d’uomo.

Un discorso a parte meritereb­
bero le opere custodite in (|ueste 
chiese: tele, statue, suppellettili e 
arredi sacri costituiscono un 
autentico e prezioso patrimonio 
storico-religioso da conoscere 
anche se, soprattutto negli ultimi 
anni, molto spesso oggetto di 
trafugamenti.

1 moderni guasti non hanno 
tuttavia alterato il profilo sostmzia- 
le di questo che può essere consi­
derato un interessantissimo e 
inconsueto itinerario attraverso la 
Val d’Esse di Gortona

Isabella Bietolini
(Fine)

Riferimenti bibliografici:
(ì. Mancini, Cortona nel 
Medioevo, Roma 1969, ris. ana­
statica.
A. Tali, La Chiesa aretina daiie 
orgini ai 1032, Kk u o  1972.
AA. W. Ixi Vai d’Esse di Cortona, 
Gaiosci 1988.
B. Frescucci, Le chiese cortonesi. 
Centro Studi Aretini 1983.

S. Micheie Arcangeio, sec. X - Particoiare deiie absidi

EMY BERXOCCI
la  pittrice tunerictuia Emy Bellocci si ripresenta al pubblico coitonc'se 

con una nuova collezione, seinjire alla Gtdleria Severini dtil 10 al 21 aprile.

Nella Chiesa di S. Niccolò

RESTAURATA U  PRIMA TAVOLA UGNEA DEL SOFFinO
C redo che oggi 4 aprile 

1998 sia uno dei tanti 
giorni che Cortona ed i 
cortonesi debbano ricor­

dare come giorno fulgido per la 
propria storia artistica.

Spinti daU’amore per l’arte, 
superando notevoli difficoltà, 
alcune persone in particolare, il 
Lion Club V;ildichi;uia e la compa­
gnia laicale di San Niccolò in 
generale, hanno reso possibile il 
recupero, dopo attento restauro, 
della prima tavola lignea del soffit­
to a cassettoni della chiesa di Sai 
Niccolò.

Questo giorno assume una 
valenza aicora più importante se 
si pensa che già altre due tavole 
sono state rimosse per iniziare il 
loro restauro; quindi siamo agli 
inizi del possibile completo 
recupero di tutto il soffitto di 
questo piccolo gioiello dell’arte

cortonese. L’architettura di San 
Niccolò è mirabile: una piccola 
chiesa del ‘400 che si posa come 
una ciliegia in una parte alta del 
colle affacciandosi come da una 
teiTazza su tutta la valle proprio al 
di sopra di due maestosi monaste­
ri di clausura, quello di Santa 
Chiara e quello della SS. Trinità. 
AH’interno racchiude, come in 
uno scrigno, altri tesori come lo 
splendido gonfalone di Luca 
Signorelli, un San Giovanni attri­
buito al Commodi (maestro del 
Berrettini), un acquarello del 
Severini, la Madonna con 
Siuit’Andrea del Fabbrucci oltre il 
famoso simulacro ligneo di Gesù 
al Calvario che è portato in 
processione notturna il venerdì 
santo di ogni anno a spalla 
insieme ad altri quattro simulacri 
provenienti da altrettante chiese 
della cittìi.

EBRAISM O
CICLO D I C O N FER EN ZE

I
a Biblioteca del Comune e dell’Accademia Etnisca di Cortona, con l’inten- 
to di offrire Topportunità di approfondire la conoscenza delle religioni 

I che niaggionnente hanno influito sullo sviluppo della cultura e della civiltà 
occidentale, ha programmato una serie di conferenze suU’ebraismo, 

rivolte particolannente a studenti ed inseginuiti ed aperte comunque anche a 
quimti Inumo interesse per Fargomento.

L i recente pubblicazione, da p;ule della Commissione vaticma per i rappoiti 
con Febraisino, del documento “Noi ricordliuno: una riflessione sulla Shoali" ha 
del resto avuto largo eco sui mezzi di infonnazione a testimonianza dell’importim- 
za di un tema che richiede una più obiettiva e serena riflessione da pmte di tutti. 
NelFocarsione il pontefice Karol Wojtyla - che nel 1986, visitimdo la sim^oga di 
Roma, si era rivolto agli ebrei definendoli “fi-atelli maggiori" - ha tra l’altro sottoli­
neato come i cattolici abbiano con il popolo ebraico “legiuni strettissimi di piu'en- 
tela spirituale" ed ha inviato “a riimovm-e la consapevolezza delle radici ebraiche 
della loro fede", oltre che a linsaldare il dialogo supenmdo le incomprensioni del 
passato. Se il tentativo di stemiinio del popolo ebraico operato dii regime nazista, 
con Fa depoitizione e l’uccisione nei k^er tedesdii di oltre sei milioni di persone, 
costituisce il capitolo più tragico delle vicende di questo secolo ed una macchia, 
che resterà impressa penmmentemente nella coscienza dell’umimità, non può 
essere trascurato che tale popolo, disperso dopo la “diaspora” in diversi Paesi, ha 
dovuto sopportare lungo il corso della storia pregiudizi (in gran p:u1e dovuti 
d l’accusa tii “deickiio"), persecuzioni e fonne di emiu'ginazione sociale grave­
mente lesive della dignitìi umana.

Una conoscenza delle ragioni che in questi ultimi milleimi Inumo prodotto, da 
più parti, sentimenti e nnmifestazioni di ;mtigiudaismo e di antisemitismo può 
aiuttu’e a meglio comprendere le vicende del passato e a foniiare coscienze capaci 
di contrastare tutte quelle vicende del passato e a fonmu'e coscienze capaci di 
contrastm-e tutte quelle ideologie che in nome della razza, della fede religiosa, dei 
convincimenti politici, ecc., anivimo imche oggi a legittinnu’e i crimini più atroci e 
addirittura a propone lo sterminio di interi popoli.

L’iniziativa della Biblioteca di Cortona intende porsi come una ocoisione per 
dibattere tali questioni partendo da una riflessione sulla fede, la cultura e la storia 
del popolo ebraico. In fìituro, è intenzione del Comitato scientifico preposto alla 
guicla della istituzione culturale che ha promosso questo ciclo di incontri estende­
re il discorso all’iskmiismo e al cristiimesinio.

Questo progimimia degli incontri che si teniumo, con inizio alle ore 17, nella 
sala delle conferenze della Biblioteca di Cortona in Palazzo Casali: venerdì 24 
aprile Eère/; storia di un pregiudizio (p ro f Roberto Salvador!) ; giovedì 21 
maggio Etica e leiigione neiia tradizione ebraica (prof Joseph kvi. Rabbino 
della Comunitìi ebraica di Firenze); venerdì 12 giugno Lo stato d’Israele a 50 
anni dalla nascita, (prof s,sa Maria Grazia Emu'dii, docente presso la Facoltà di 
Scienze politiche all’Università di Firenze).

Cxmsiderata l’opportimità di coinvolgere il mondo della scuola su tali proble­
mi sono stati presi contatti con i Presidi degli istituti d’istruzione secondaria 
superiore presenti nel tenitorio affinché vogliano cortesemente infonnare gli 
alunni di questa iniziativa.

Graditissima sarà inoltre la presenza degli insegmmti delle scuole di ogni 
ordine e grado.

È meraviglioso poter rendere 
alla vista ed al godimento intellet­
tuale del mondo opere di 
immenso valore e tale orgoglio è 
imcora maggiore se si pensa che è 
opera, attualmente, solo di pochi.

Auspicando perciò che anche 
altre istituzioni locali, come 
FAmministrazione comunale e la 
Banca popolare di Cortona, 
possano dare il loro sostanzioso 
contributo, potremmo vedere 
presto San Niccolò tornare all’im- 
tico splendore, ma anche altri 
importanti monumenti del nostro

territorio potranno ri.svegliarsi da 
quel sonno profondo che l ’incu­
ria del tempo e degli uomini ha 
cancellato dai nostri occhi e dalla 
nostra memoria.

Speriamo che ci sia un vero 
risveglio umanistico da parte di 
tutti i concittadini di Cortona 
perché la Cittìi lo merita e perché 
la Città ha dato tutto ai suoi figli 
anche se molti di questi ultimi 
oggi sembra che siano sordi al 
suo ricliiimio.

Umberto Santiccioli

SS! INTERMEDIA
■ 5tu(di(? Immobiliare in Cortona

A SOU 5 KM DA CORTONA, zona Pergo. Appartamenti e 
villette a schiera con entrate indipendenti, ottime finiture e 
prezzi a partire circa da L. 120 .000 .000 . No condominio.

Piazza della Repubblica, 24 - Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575/604161 ■ Celi. 0335/6473644

liiaììf
MARINO

rede guzzini - Escenhach - Alessi - Le porcellane d'ANCAP 
ICM ■ Accademia Lagostina -  sanbonet - Le Perle di Caf 
Richard Ginori - Cristallerie Zwiesel - Sercifmo Zani - 

Alexander - LagostinaSO - Sophentithal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici defle 

migliori marche

1500 METRI QUADRI DI ESPOSIZIONE

Loc. Vallone ■ Camucia ■ Tel. 0575/67.85.10

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (A R )
0575/62984
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Alla Galleria “Severini” ha esposto fino al 9 Aprile

LA PITTURA DI KAITLIN O. RING

K aitlin Ring è un’artista 
cosmopolita che ha 
trovato nella città di 
Cortona il luogo ideale 

per realizzare un momento

mi a olivi e papaveri sfumati 
in lontananze oniriche. La 
sua è una pittura forte e 
gentile che personalizza la 
ispirazione derivala dal

r '*

é f» È m M k :à M
particolarmente felice della 
sua ispirazioìie traendo 
spunti, suggerimeìtti, fanta­
sie e colori dalla campagna, 
dalle colline, dai fru tti e dai 
fiori, dagli agglomerati rossi 
dei tetti di paese, dai panora-

mondo e dalle cose con il 
tratto vibrante della rivisita­
zione spiriturale.

I  colori sono intensi o 
sfumati, stratificati a ricer­
care effetti di profondità o 
distribuiti con leggerezza:

Paroline buone non ei 
furono per Camucia

In “ Ricordando ...”  di Gioca de “L’Etmria” del 15 febbraio 1998 titolo “ La 
sirena dell’allanne” ho letto che Cortona non fu mai bomku'data “forse perché 
i Santi ci misero qualche parohna buona” (ma a proposito d ii è Gioca?).

Paroline buone invece non ci furono per Camucia se è vero, come è vero, 
quello che rileggo nel mio Diario sui bombardamenti e mitragliamenti su 
questo paese e dintomi.

“Lunedi, 10 aprile 1944 - Da questo giorno sono cominciati i mitra­
gliamenti sul tenitorio cortonese. Nella mattinata verso le 10 circa sentivo 
da Camucia un intenso mitragliamento e lancio di bombe che avvenivano 
a Terontola dove era l’obiettivo un treno ospedale tedesco.

In pomerìggio verso le 15 circa meìitre io e il mio amico Gino (Grossi) 
eravamo mi prati di Radule per la consmta merenda del Lumdì di Pasqua 
sopraggiungemno dei caccia bombardimi Angb-Americani che mitraglia­
vano alcuni camion italiani che si trovavano sulla via delle “lunghe" che 
va a Cortona nei pressi delle Casifte. Vifurono deiferiti

lo e il mio amico rifugiati sotto un ponticello, vedevamo beile il tuffo 
dei caccia che si lanciavano sull’obiettivo. 1 caccia abbassandosi sui prati 
per virare ci passavano sopra alla testa di non molti metri

Fu questa la prima impressione bellica, un nonnulla di fronte a quello 
che dovevamo subire successivamente''. G regorio  (G razian o ) Bennati

(Alessandria)

comunque voluti per mediare 
un sogno, intessere un gioco 
0 vivere una sensazione che 
dalla natura si trasforma in 
metafora d'artista. Lo studio 
grafico e del colore è partico­
larmente evidente nei quadri 
ad olio tanto che negli acqua­
relli la scioltezza del mezzo si 
trasforma in realizzazioni 
fantastiche libere, quasi un 
divertissement più immedia­
to ma di notevole effetto.

E’ sempre la natura con i 
suoi panorami ed i suoi frutti 
ad ispirare Kaitlin: soprattut­
to la terra di Toscana con i 
colori “vibranti”, le tonalità 
intense e i paesi a grappolo 
sulle colline che diventano

istantanee sulla tela o sul 
foglio d'album quando 
l ’immediatezza dell'immagi­
ne è anche istinto sicuro, 
tratto certo e spontaneo 
derivato da una notevole 
disciplina espressiva.

Disciplina, dicevamo, che 
forse è componente genetica 
per questa giovane artista che 
ha ormai scelto Cortona 
come terra d'adozione.

Kaitlin Ring, americana 
di Sacramento, ha invece tro­
vato nella nostra città un ri­
fugio per vivere la sua di­
mensione personale e d'arti­
sta: una scelta che la rende 
felice e le fa brillare gli occhi.

Isabe lla  B ietolin i

CnVEMAUTOGRATO 
“ SO G M  DENTRO  

UN SOGNO”

I l Cinemautografo continua 
a proporci film. Continua 
ad abbinare la sala e a far 
entrare fasci della stessa 

sostanza dei sogni. Nel mese di 
marzo sono state proiettate due 
favole tristi, splendide. Hanna- 
Bi di T. Kitano vincitore del 
Leone d’Oro a Venezia nel 1997 
e “Il sapore della ciliegia” del 
regista iraniano A. Kiarostami 
vincitore a Cannes della Palma 
d’Oro nel 1997.

Il 2 aprile è stato proiettato 
il discusso “Wilde” di Gilbert, 
film  biografico suU’esteta più 
geniale e controverso della lette­
ratura. Poi c’è stato l ’incontro 
con Omero Antonutti in 
occasione della visione di 
“Padre padrone”: perla dell’edi­
zione.

E ancora film... E corti... E 
iticoìitri con registi... Primi 
piani sconvolgenti, scorci 
poderosi, poesia, lacrime e 
passione... Amare il cinema: 
disperazione e inganno, ironia 
e sogno. Il cinema non è questo? 
No! E’ di più. “Sogni dentro un 
sogno” (Francesco Mininni a 
proposito del cinema di S. 
Leone). L’intento di queste 
poche note è quello di elogiare 
questa interessante iniziativa 
artistica della nostra Cortona. E’ 
una delle iniziative più stimo­
lanti, meno scontate della 
produzione artistica e culturale 
del nostro comune.

E’ un tentativo disperato, 
esaltato, ingombrante, scomo­
do, magico di presentare il 
cinema, settima arte, quella che 
non doveva avere futuro 
secondo qualche intellettuale

d’inizio secolo.
Il cinema proposto da 

Andrìolo, Schippa e Franchina è 
quello che se ne frega del 
business, di Hollywood, di 
Cecchi-Gori ma non può non 
fare i conti e non impastare le 
mani con il sogno, la febbrile 
fantasia, ki follia dell'arte. Non

voglio elencare i film proiettati 
0 quelli da pro iettare. Ci sono le 
locandine per questo.

E' il terzo anno di Cine­
mautografo. Questa esperienza 
va avanti con alterne fortune, 
delusioni e soddisfazioni... Il 
resto è cinema e le sue mario­
nette sentimentali (così si 
piaceva definirsi Charlie 
Chaplin).

“...Ma se la speranza è 
svanita in un giorno oppure in 
una notte, in una visione, o in 
nessuna visione, è forse perciò 
meno fuggita? Tutto ciò che 
siamo 0 sembriamo non è che 
un sogno dentro un sogno”. 
(EA. Poe).

Per questo il resto è cinema, 
le sue martonette sentimentali 
e noi in fuga, ombre. E fanta­
smi da salvare.

Albano Ricci

o /O h '  tTO  / ( f
a cura di ( ìKX'A

lA GIACCA
Anno 1937 - IV Elementare

Eravamo in classe, che sUmuno 
facendo un coiu|)ito. Sentimmo 
bussare alla porta, il maestro 
Zlunp;^tni di.s.se: a\;mti.

Entrò un nigazzo della nostra etìi 
che gli pollava un biglietto del suo 
mae,stro. La classe si voltò verso il 
nuovo entrato e tutti si misero a 
ridere. Il "citto" diventò tutto rosso 
in viso dalla vergogna.

Indossava una giubba corta, 
stretta e piena di toppe di idtro 
colore e stoffa. Si capiva che in 
precedenza l'aveva indossata il 
padre, poi passata ai figli i)iù gnuidi 
e finalmente l'aveva ereditata lui. Era 
ridicolo vestito così, ma dato che in 
casa sua la fame si tagliava con il 
coltello, quella giubba era oro 
colato, specialmente in inverno.

Questa famiglia la conoscevo 
bene, abiuiva vicino ed ero anico sia 
del ragazzo che dei fratelli.

Mentre il maestro rediu'guiva la 
classe, a me successe che dei gros.si 
goccioloni sgorgassero dai miei oc­
chi e piaisi, piaisi tmto.

Con la Liberazione questi 
famiglia diventò tutta comunista. 
Dalle persone, cosiddette serie, 
veniviuio additati come comunistac- 
ci.

Cosa doveviuio diventare? Non 
avevaio nulla da perdere ma tutto da 
guadagna’e. Ma era tutto inutile, la 
fané c'era prima e dopo.
/ CALCIATORI DELL’US. AREZZO

Passato il fronte (1944) 
ricominciò la vita Fu ricostruita la 
squadra di calcio e, per la prima 
uscita fu invitato l'U.S. Arezzo. 
Quando questi giocatori uscirono 
dallo spogliatoio, se così si poteva 
chiamare (niella staiza senza 
gabinetti o acqua, cominciammo a 
sentire cognomi strani che solo ai 
più attenti ritornavano in mente. 
Metà avevimo fatto la serie "A" e gli 
altri la serie “B". I no solo aveva fatto 
la serie "C” , Alghisi, che aveva 
gioGito nel "Fiuifulla''.

Mi impressionò il portiere, alto 
1,90, si chiamava Romano e per 
diversi anni ancora giocò nell'U­
dinese e sfiorò la Nazionale, solo 
.sfiorata, poiché daviuiti a lui c'era un 
certo Sentimenti IV ])ortiere 
Juventino, un altro si chiamava 
Fnuizo.si interista. Moro del Torino.

Il risultato fu tennistico, ;mche se 
non ricordo (luimti goals subimmo, 
però lo .spettacolo fu gnuide.

A Cortona non si era mai visto 
giocare così. Per inciso, i giocatori 
dell'Arezzo, facevano parte del Coipo 
Volontari della Libertà che era alle 
dirette dipendenze dell'VIll Annata,

Nel Cortona giocavano anche 
militari ingle.si, forse nazionali o 
forse no.

M  SQUADRA DI CAIdO 
Pili’REI IA 

(1938/1946)
-Ademaiv: portiere nonnaie - alter­
nava giornate strepitose a giornate 
pietose,
- "Bacello ": il portiere con il giorna­

le coi buchi.
- Caminetti S.: ne;uiche il grande 
Piu'ola ixiteva comixiere con le sue 
rovesciiUe.
- Giglioni S.: capiuuio, tutto muscoli 
e grinta.
- Patrussi: veniva da Arezzo. 
Carattere difficile ma (|u;uido si 
incacchiava, poteva giocare da solo 
contro tutti.
- Qmeschr. il più grande centrome- 
diiUK), meritava la serie “A” . Forte in 
elevazione e grinta. Finì nella 
"Rufina " in 1\ serie.
- Czimbi: veniva da ,\rezzo miche lui. 
Il più tecnico, .\nche se giocava in un 
pmitano, a fine partita era sempre 
lindo e pulito. Finì in serie "B " nel 
Piombino, as.sieme a Valcari'ggi.
- Ricà. giovmie, coneva Umto.
- Poidino: cominciò da portiere, finì 
ala dc'stia. sempre da 9-I-.
- Bigazzi: lento, miche tro]ipo, ma 
tmita iteniai.
- Calassi: veniva da Perugia. 
Chiamato testina d'oro. Voleva 
sempre pidle lunghe, a iietkdare ci 
])ensava da se. Anivò ;dla seaie "A " e 
lier diversi mini giocò nella 
Fiorendna.
- Demi: sfollato da Livorno, 
(iiocatore completo. Si moniiorava 
che aves.se gioemo in si'rie "A".
- Masciolini: anche lui veniva da 
Perugia. Fragilino ma, come si dice 
ora, era il "rt'gisia ". Finì per es,sere il 
capitmio della nazionale postele-

- Andmmi: gioemore con un picx 
solo (il sinistro) ma sempre mtento 
preciso.

^ 0 1 O  A' / c i
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CORTONA
L unghi app lausi a f in e  com m edia

IL PICCOLO TRIONFA 
AL SIGNORELLI

Q luuido il Piccolo si presen­
tii ili teatro Signorelli, nor­
malmente ottiene grossi 
successi, ma, in veritìi gli 
applausi, al termine di

to i cortonesi hanno da sempre 
apprezzato l’impegno dilettantisti­
co di questi meravigliosi interpreti 
che litiigliano dal loro tempo libe­
ro lo spazio dii dedicare al teatro.

(juestii commedia, hiuino superato 
le precedenti edizioni.

I n lungo e appiissionato ap­
plauso ha richiiunato gli attori |)iiT 
volte sul palco.

E dire che la commedia di 
(ìeorges Eeydeau non era delle iiiù 
semplici: tre atti e tiuitissimi attori, 
alcuni dei ijuali si presentavano 
per la prima volti.

II testo è più brillante e più 
scoiTevole di (]uello che abbiamo 
ascoltilo allorché ci siiuiio recati a 
Rimini per vedere recitare nella 
stessa commedia il cast di attori 
guidati da Maiiiuigela Melato.

Questa commedia infatti è 
stati tradotti da due autori diversi; 
(|uella della Melato meno biilLui- 
te, ma con più personaggi e molti

'Ritti si sono dimostrati all'al­
tezza. d

Diventa difficile dare titoli di 
merito a questo o a (jiiello, ma 
(juesto ingrato compito, comun- 
que ci è dovuto e non intendiiuno 
esimerci dal farlo.

Come sempre ha attenuto un 
grosso successo personale Euge­
nio Luauii nella parte del generale 
Pety|X)ii du (ìrèle, molto applaudi­
t i  Marti Bocci nella difficile parte 
della ballerina la Moine Crevette; 
bene affiatiti e perciò lungamente 
applauditi Rolando Bietolini, nella 
doppia veste di registi e di inter­
prete principale nella parte di 
Petv|X)n, e la moglie Gabrielle 
inteipretito da Mila Olivieri. Bravi 
comunque tutti, Leo Pescatori,

più musica, quella recitata dal 
Piccolo di Cortona più scoirevole, 
più frizziuite.

La Dame de Chez Maxim's è 
s ti ti presentiti per la prima volti 
il 17 gennaio 1899 a Parigi e ri­
proposti successiviunente nei pal-

Rossana Morelli, Mario Bocci, 
Susanna Bocci, Manola Paltoni, 
Maurizio Magni, /Vndrea Santic- 
cioli, Canneliti Setteposte, Patrizia 
Lodovdchi, /\zeglio Cimtini, Miche- 
la Minutino, Marilena Milluzzi, 
Duini Lucente e Augusto Bietolini.

CAMUCIA Gita organizzata dalla Misericordia d i Camucia, d i Cortona e dal Gruppo Fratres

I CORTONESI DAL LORO VESCOVO A FAENZA

D omenica 29 marzo 1998 
la Misericordia di Camu­
cia e Cortona, il Gruppo 
Fratres Camucia e il Coro 

di S. Cecilia di Fratti e le parroc­
chie delle cattedrale S. Filippo e 
Fratticciola si sono recate a Faen­
za per rendere omaggio al neo 
vescovo, S.E. mons. Italo Castel- 
kuii e alla popolazione della cittì 
che ci ha ospitilo.

Nella mattinata siamo stati 
ricevuti dal Sindaco di Faenza, 
doti. De Giovanni che ha salutilo 
gli ospiti, concittadini del Vescovo, 
nella meravigliosa sala consiliare, 
con parole di simpatia e di ringra­
ziamento per aver iniziato un 
rapporto di luiiicizia tra la popo­
lazione faentina e gli abituiti del 
comune di Cortona.

E’ poi intervenuto S.E. mons. 
Itilo Castellani, che ha elogiato il 
Sindaco di Faenza per aver reso 
possibile questi nxuiifestizione di 
solidarietà fra due realti diverse

come tradizioni, ma con un unico 
intento hituro: pace e collabora­
zione soprattutto nel mondo del 
Volontiriato e deU’assistenza.

Il governatore della Miseri­
cordia di Camucia-Calcinaio, ing. 
Corrado Caiani, nel prendere la 
parola ha ringraziato il Sindaco 
per la calorosa accoglienza avuti 
in questa città, sede mondiale 
della ceramica.

C’è stilo, infine, uno scambio 
di doni dei partecipanti: l’ing. 
Corrado Catuii, Governatore della 
Misericordia di Camucia-Calci­
naio, ha consegnato a S.E. mons. 
Italo Castellani, a nome della 
Misericordia e dei Volontiri del 
pronto intervento di Camucia un 
quadro ad olio, eseguito dal 
volontario Piero Martini, raffigu­
rante S. Marglieriti tra la Cliiesa di 
“S. Maria delle Grazie” del 
Calcinaio e la Chiesa di “Cristo 
Re” di Camucia, sullo fondo la 
città di Cortona.

TERONTOLA
M arcocram  DJ.

NUO VO  DISCO  M IX
M;• arco Paltoni è un artista eclettico: pittura e musica sono le sue 

passioni ed in entram bi i campi è riuscito, in questi anni, a 
crearsi un suo spazio. Ha prodotto, a partire dal 1993 vari m ix 

. e cd come “I u w it”, “You make me im nder”, “Famica”, “Time" 
(20.000copie rendute), “Soleil”, “Run", “IfollettidTtalia", (ancoraggi 
in vendita in tu tti gli Autogrill italiani), “Entme dos aguas”, tu tti dischi 
distribuiti da varie ed importanti case discografiche.

Il nuovo disco m ix realizzato da Marco Paltoni in arte Marcocram si 
intitola “In thè year 2325” ed è un rifacimento in chiaie moderna del 
vecchio successo degli anni sessanta.

È stato realizzato per gli Alien (Italo Valentini e Tino Castelli della 
Cantinetta). Il disco, ha tu tte le caratteristiche per poter accedere in 
breve tempo alle classifiche di musica da discoteca perché è stato realiz­
zato con le p iù  moderne tecniche d i registrazione digitale, cercando 
tuttavia di ritrovare lecchi suoni analogici, come gli effetti del raro Koig 
Mi II disco, con una copertina in una veste grafica di tutto rispetto, è in 
lendita nei migliori negozi di dischi in Italia ed all'estero.

Marcocram d.J, impegnato in m olti locali per presentare questa 
nuova produzione, ha con questo lavoro inaugurato a Terontola anche 
Usuo nuovo studio di registrazione “Tim estudio”.

Congratulazioni ed “in bocca al lupo" per un fu turo  di successi.
C.Perugini

La miuiifestizione è prosegui­
t i  con la S. Messa in cattedrale.

Nel pomeriggio il Sindaco, 
molto gentilmente, ha fatto aprire 
il Museo internazionale della 
ceramica (domenica è turno di

ci ha ospitilo nella dimora vesco­
vile ed abbiamo dialogato con il 
Vescovo in serena allegria.

I partecipanti alla gita a 
Faenza, sentono il dovere di 
ringraziare gli organizzatori della

riposo n.d.s.) perché gli ospiti 
potessero ammirare le meravi­
gliose ceramiche di tutte le 
epoche storiche.

Prima della partenza per 
Cortona S.E. mons. Itilo Cirstellani

manifestazione nei nomi di: 
Franco Bronzi, don Luigi Folesani, 
Coirado Catmi e i volontiri colla­
boratori.

Un Volontario della Misericordia

cU
d i  z ia  M a rta

CORTONA CITTÀ DI CHIESE E DI ANTIQUARI.....

Come dire che essa vive di turismo e allora potenziamo questo settore 
rendendolo sempre più allettante per coloro che visitino questa città 
d’arte, e perché no, più gratificante per coloro che ci abitino.

Come fare? Consideriamo, per esempio, i vicoli di Rugapiana o di altre 
vie. D’estate potremmo arricchirU di fiori, potremmo creare piccoli 
negozietti, banchi di merce artigianale: ricami, ceramiche, oggettistica in 
legno od altri materiali, piccole mostre dei nostri bravi pittori e quant’altro 
possa scaturire dalla creatività della nostra gente. Ciò servirebbe fra l’altro 
a incoK^giare i nostri giovani a restire nel loro paese, coltivando quelle 
abilità, che spesso vengono sacrificate per esigenze di sopravvivenza.

E poi abbiamo il santuario di S. Margheriti, poco visitito e forse anche 
poco conosciuto, se si escludono gli abitinti della nostra zona. Pensiamo a 
S. Riti da Cascia la cui devozione richiama da sempre tinti pellegrini e al 
tempo stesso incrementa l’economia del paese. Non si capisce bene 
perché anche per Cortona non possa essere così.

Sono idee che lanctuno così per provocarne altre e comunque per 
sollevare la questione soprattutto per coloro che hanno la possibilità, e, si 
anche il dovere di migliorare la nostra città.

Panifìcio
Punti vendita:
LOG. IL MULINO, 1 8 -SO D O  
TEL. 612992
VIA REGINA ELENA, 37 - CAMUCIA 
TEL. 62504
VIA GUELFA, 22 - CORTONA 
VIA GUELFA, 40 - AREZZO

/ N r g e n t O r o
Gioielleria - Oreficeria -  Argenteria
V ia  I^auretana, 3 3  C a m u c i a  (A r )  - Tel. 0 5 7 3 /6 0 4 4 4 5

.. Per un regalo p re m o  o anche solo per un piccolo pensiero,.
coscenici di tutto il mondo.

lii Mòme Crevette, prima bal­
lerina di Chez Maxim’s, detennina 
una simpatica rivoluzione nella 
fiuniglia deH'altro principale inter­
prete Petypon. Ne nasce un brioso 
e simpatico intreccio di situazioni 
paradossidi che divertono oltre­
modo gli spettatori. Come già det-

ALEMAS

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944 ALEMAS
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Terontola piange e ricorda

MASSIMILIANO BRUNDI

Ogni volta che Massimiliiino 
usciva di casa, con quel suo 
fare dolce ed insieme 
scmizonato gli occhi sorri­

denti, in un mare di lentiggini, 
ormai fuori dalla porta, si girava 
verso la mamma Fnuica e cliiedeva: 

mamma?” che nel loro 
codice segreto significava; “Qiumto 
bene, nnuiima?”.

Era un modo amorevole per 
addolcire i toni un po’ binsclii, un 
po’ spiizientiti di quella madre che, 
come tutte le madri, brontolava 
perché lo avrebbe voluto sempre 
accanto. Mentre lui si allontanava 
cantando, lei sorrideva consapevole 
che la giovinezza è l’età degli spassi, 
degli ;unici, dei teneri amori.

Domenica, 22 marzo, nel 
pomeriggio, Massimiliano ha preso 
la sua moto, per una corsa insieme 
ad uno dei suoi amici più cari, per 
la strada che attraversa le colline e 
domina il lago Trasimeno, per respi­
rare a pieni polmoni l’aria finahnen- 
te primaverile, poi... una curva 
presa forse male, una macchina che 
sopraggiungeva ignara, una vana 
sterzata e... Massimihano ha lasciato 
questa terra.

Martedì, a Terontola i hmerafi 
religiosi: una folla immensa per 
salutarlo, tributargli il suo affetto, 
per stare vicino ai suoi genitori 
Andrea e Franca, ai frateUi Monica 
ed Andrea, alla nonna Gina, agfi zii.

Giovedì la sepoltura a Pergo, 
vicino al nonno “Trinco”, anche lui 
morto giovane. Non lo aveva 
conosciuto ma lo amava, attraverso i 
ricordi di chi lo aveva amato. Un 
ultimo saluto commovente.

I compagni di scuola gli hanno 
dedicato tenere parole: "Sappiamo 
che nessuno e niente potrà mai 
colmare questo immenso vuoto 
che hai lasciato in noi: ma conti­
nuerai a vivere nei nostri cuori, 
così com’eri, pieno di vita e  di 
sogni, sempre pronto a scherzare, 
a cogliere il ledo positivo di ogni 
situazione. Alle elementari qual­
siasi cosa succedesse, la colpa era 
sempre di Massy, perché era il più 
vivace. Se studiando un capitolo 
di storia, leggevamo che era

scoppiata ima guerra o una pesti­
lenza: “Di chi era la colpa? E tutti 
insieme rispondevamo: di
Massimiliano!”. Ci tornano in 
mente le partite di calcio con il 
mappamondo della maestra, 
come pallone. Anche alle medie 
eravamo rimasti uniti, ma 
eravamo maturati. Finite le 
medie, poi ognuno ha preso strade 
diverse ma quegli otto anni 
passati insieme hanno lasciato un 
segno indelebile: siamo cresciuti, 
appoggiandoci l’uno all'altro ed è

GRAZIE PER AVERMI SCELTA
Tu mi avevi scelta.
Col viso pajfuto, rivolto in alto, 
mi guardasti attento.
Le luci del festival illuminavano 
le macchioline, intorno al naso 
e il biondo riccioletto 
del codine sul collo dorato.
Non era un gioco il tuo esame, 
era la consapevolezza seria 
di penetrare afondo nel mio animo.
Mi avevi scelta 
e io non potevo che accettare.
Oh come ricordo le nostre intese 
intrise di gioioso sapere 
e di non arido indottrinamento.
Ti ho dato tutto quelb che ho potuto 
ma ora non ho più niente da darii.
Tu non hai smesso di dare 
ma io non ho ricompense per te.
Tu eri la rondine, il d e b  limpido, 
il mare aperto, k  case suUe colline, 
k  primavera ed i fio ri sulpesco, 
k  brina sulla terrazza. Tu eri Mio.
Il tutto che k sc i in eredità.
Grazie per avermi scelto, 
grazie per il grande dono 
di esserti stata un p o ’ maestra.
Ora non posso insegnarti più niente 
non ho più doni per te.
Ormai hai lasciato 
k  verde dimora degli anni 
Sd entrato n elk dimora eterna 
per restare per sempre bambino 
per percorrerefelice 
b  strade sicure del d e b  
dove nessuno può cadere 
sugli asfalti senza curve 
lastricati di stelle.

Ad Arezzo mostra di pittura

ANTONELU SISINNI 
E DANIEU DRAGONI

H a  riscosso un notevole 
successo di pubblico e di 
critica la mostra "Di 
m aniera e innovazio­

ne", che si è  svolta ad  Arezzo dal 
28 marzo al 7  aprib, n d  locali 
della Circoscriziom Giotto.

Le pittrici Antonella Sisinni e 
D aniek Dragoni hanno studiato 
k  tecniche pittoriche per alcuni 
anni m i "Gnippo S.Marco".

Ora hanno approfondito le 
tecniche specifiche ed  hanno 
sviluppato tematiche proprie ed  
un Impilaggio personale, per cui 
hanno iniziato ad  esporre con 
una mostra che ha raccolto una 
trentina delle loro ultime opere.

D aniek Dragoni abita ad  
Arezzo ed  insegna n elk  Scuok 
Ekm entare di via M.Bianco; 
Antonelk Sisinni, pur abitando 
ad Arezzo, è  terontokse di ado­
zione, in quanto insegna n elk  
Scuok Ekmentare di Terontok 
da quasi dieci anni.

Entrambe k  pittrici produ­
cono opere interessanti.

D aniek Dragoni predilige k  
nature morte ed  è specialista 
nel riprodurre oggetti di vetro, 
che sembrano veri.

Si è  cimentata nelk produ­
zione di icone su tavok invec­
chiate con l'uso di km ine d'oro 
e d'argento che creano intorno 
alle figure un abn e di luce.

Antonelk Sisinni crea na­
ture morte con frutta così reali­
stica da sem brare vera, ma k  
sua espressione più  ekvata 
sono i paesaggi, soffusi di colori 
misti ad  emozioni, tanto da 
essere insieme paesaggi visti dal 
finestrino e riflessi dell'anima.

N elk mostra sono state 
esposte anche poesie dei bam­
bini della Scuok Ekmentare M. 
Bianco, ispirate ai quadri.

Il nostro augurio è  di poter 
vedere presto anche a  Cortona 
un'esposizione delk due pittri­
ci. Crediamo che l’assessorato 
alla cultura potrà trovare uno 
spazio.

M.J.P.

proprio per questo che 
Massimiliano sarà sempre una 
parte importante di noi. Massy 
sappi che non ci siamo dimenti­
cati del tuo grande sogno di 
diventare pilota: ogni volta che 
vedremo passare un aereo pense­
remo a té'. Ed ;dtri amici ;mcora: 
“Parlare delk vita di Massi­
miliano. purtroppo stroncata così 
precocemente, è come fare la 
storia di molti suoi coetanei. 
L'allegria, la gioia di vivere, era 
fortemente presente in lui; e 
accorgersene era facile: bastava 
osservarlo durante le dispute con 
il babbo Andrea qiumdo si svolge­
vano le partite di calcio del 
campionato: uno spettacolo, 
sapeva mantenere il gioco nel 
gioco. Noi lo ricorderemo come 
un ragazzo molto intelligente, 
fiero, buono, fiducioso, educato 
da una fam iglia che per la sua 
grande forza, k  sua dolorosa 
dignità, ha saputo, in questa 
drammatica circostanza
insegnarci tanto".

Poi è stata letta la bellissima 
poesia dedicatogli dalla sua maestra 
delle elementori, Marisa Cliiodini, di 
cui lui, non ancora in età scolare, si 
era innamorato a prima visto, ... e 
l’aveva scelta: “Sarà lei la mia 
maestra, nessuna!”. E così era 
stato: *

L’ultimo saluto, quello della 
mamma Fnmca:

“Solo ieri ridevamo insieme, 
oggi sono qui, con i tuoi amici, a 
seppellirti. Seppellire il proprio 
bambino è contro natura, una 
pena che le parole non possono 
esprimere. Avevi solo 17 anni ma 
eri saggio oltre i tuoi anni e ora 
sai già le risposte a tutte le 
domande. Ti cercljerò sempre e ti 
vedrò in ogni flore, in ogni 
uccello, in ogni tramonto rosso, 
perché tutto ciò che è bello sarà te, 
per sempre".

“Q.B., Massy, Q.B.?". “Vola J)er 
me, piccolo uccello del sole, vok 
alto negli spazi infiniti del cielo".

Il messaggio di Massimilùmo ai 
suoi amici: “La vita è un bene 
prezioso".

Progetto Cernobyl 1998

PREVENZIONE CONTRO 
IL TIMORE

S
ul numero 4  di questo quindicinale del 28 febbnùo scorso, il Comitoto di 
Accoghenza e Sohdarietà Bambini Bielorussi di Cortona, pubblicava il 
conto consuntivo della gestione deU’:mno 1997 e rivolgeva un invito alla 
cittadinanza, agli operatori economici, a quanti volessero contribuire a 

marrtenere questo marrifestazione di sohdrrrietà. Ma all’appello ha risposto solo il 
Comune di Cortona con un contributo di L. 700.000 e la Banca Popolare 
dell’Etruria e del Lazio - Ag. di Camucia con un contributo di L. 200.000. 
Contributi che il Comitoto ha accolto come mrmifestaziorre di confemra al suo 
operato e nel ringraziare continua ad operare perché nel mese di luglio prossi­
mo, 25 btoiibini della Bielorussia, possrmo trascorrer-e un mese, lontano dalle 
loro case contaminate dalle radiazioni.

Le famiglie che ospiteranno questi bambini, preso atto della situazione 
economica, oltre all'ospitolità si sono autotassate di un contributo di L. 300.000 
in quarto intendono dare ai barrbini, oltre rrl calore familiare, oltre alla vacanza 
in luoghi salubri, la possibilità di disintossicare il lor’o or’ganismo. L’opera 
altamente umaiitoria e saritaria dovrebbe trovare maggiore accoglieirza in trrtti, 
come avviene altrove in Toscana ed in altre regione d'Italia. Anche questo è 
prevenzione contro il tumoi'e ed arche se rivolto ai banrbirri non "corrtetrarei” è 
un atto di civiltà d’arrore, un atto di solidrrrietà verso coloro che per essere nati in 
Bielorussia, sono vittime itrvolontorie del progresso atomico, se progresso si può 
chianare.

Clriunque volesse dare il suo contributo, può farlo effettuardo il versarrento 
sul c/c bancario n. 5381/00 aperto presso la Cassa di Risparmio di Firenze 
Agenzia di Cortona ed intestato “Progetto Chemobyl” oppure patecipardo itila 
lotteria interna i cui biglietti sono in possesso delle fanriglie ospitarti che si sono 
accollati arche questo iniziativa oppure rivolgendosi ai componenti del Comitoto 
che rilasceranno regolare ricevuto.

Come gli scorsi ami, sararno date irmpie notizie sulle somme raccolte e su 
quelle sosteirute grazie all’ospitalità del quindicinale “L’Etruria”.

Franco Marcello

INSONNIA
La irottc airdava avatrti, 
irietrtc ch e  la potesse fenrrare 
Giocava a trovare ternriiri 
e perifrasi fuhrriiranti 
ch e  aprissero i segreti 
del irroirdo o conrutrque 
delle sue idee

Albano Ricci

Nel fertile terreno dei ricordi 
tiffondano profonde le radici: 
son sem pre m elodie, son accord i, 
son rim em branze d 'ep och e felici.

Ebbi per culla un 'aia contadina 
ove succhiavo il latte d 'una capra, 
distratto dal ch io cc ia r d 'una gallitia. 
Né aspettar debbo che la m ente s 'ap ra

p er riveder le im m agini d 'allora: 
la  nonna con  la ro c ca  che filava, 
fiera e solenne com e una signora, 
e il fuso vorticoso che girava;

oppur la  vedo intenta alla cucina, 
la sfoglia schiaffeggiar co l m attarello, 
l'esp erta  m ano b ianca di farina, 
che lasagne rifila col coltello.

Miraggi d 'un 'età  troppo lontana 
d 'u n ’ep oca  rem ota e ornmi perduta: 
m assaie con  le b ro cch e  alla fontana 
scu re nel volto e con  la lingua acuta,

il loro  parlottare nella sera, 
som m esso b isbigliare nel tram onto, 
del tem po bello e della prim avera 
e dei pettegolezzi, senza sconto.

E del sem inatoi’ il sacrai gesto, 
am pio e solenne, largo con la mano 
che la  sem ente prende da quel cesto, 
lanciandola all'intorno e non invano.

Radici della vita contadina 
mi legai! saldam ente alla m ia terra, 
torna sovente l ’anim a bam bina 
e tanta nostalgia i  c o r  m 'afferra.

Loris Brini
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MERCATALE
Pierle, Sorbello, Reschio

P iede, Sorbello e Reschio, i 
tre più noti castelli della 
valle, sono stati molto bene 
illustrati in distinte tnismis- 

sioni effettuate tempo addietro dilla 
emittente aretina Teletruria. Ne 
diiuno notizia non proprio sollecita 
poiché, non essendo possibile a 
Mercatde e dintorni ricevere alcun 
segnale televisivo proveniente diiH’a- 
rea tosama, si;uno stati informati 
dell'avvenimento a cose già avvenu­
te. Abbiamo avuto modo bensì 
giorni fa, grazie alla scuola media 
loade che ha partecipato con le 
scolaresche ad idcune riprese, di

avere e visionare attentiunente le 
ciissette con le registrazioni dei 
documentari mandati in onda. Il 
primo, riguardante Pierle, è stato 
inserito nella lubrica "Castelli 
dT-tniria", mentre gli idtri in quella 
intitolata "Castelli e Coiti", trasmesse 
a puntate e rc'idizzate a cura di Alex 
Revelli, la regia di Antonio Cherici e 
il progetto storico di (ìuido Stocchi.

Splendide le inquadrature che 
hanno messo in risdto l'aspetto 
imponente della Rocca di Pierle. là, 
oltre ad un ampio commento 
storico effettuato dallo stesso 
Stocchi, sono state messe in eviden-

Ccistello di Pierle

^  DA PAG. 1

...MA INSIEME SI PUÒ TUTTI MIGLIORARE
vita (|uando manchi il momento 
del dialogo, della messa in luce 
del problema, insomma quimdo la 
prerogativa del conUitto umano sia 
sacrificata in favore di più facili 
adempimenti tecnico-burocratici.

A ciò concorrono, è inutile 
negarlo, svariati fattori: tempi 
dell’operatore, tempi della 
macchina, tempi deirutente. Oggi 
abbiamo tutti fretta, ce ne accor­
giamo anche alla COOP, dove 
distinte signore si disputano 
ferocemente lo spazio per il 
caiTello vicino ;dle casse.

E Eerrore è in agguato, tonto 
più grave ed evidente qiuuido c’è 
di mezzo la salute. Certamente, 
gentile signora J.P.M. (m a che 
nude c’era a  finnarsi per esteso, o 
meglio a presentarsi personal­
mente per esporre Uaccaduto?) 
valuteremo se errore  c 'è stato e 
perché si è realizzato, ferma 
restando la possibilità da parte 
Sua di essere risarcita nella 
misura dell’eventuale danno 
subito.

Quello che fa male è che la 
Sua esperienza sia stoto negativa a 
trecentosessimto gradi: d;d Medico 
cunuite che prescrive accerfcunen- 
ti tecnicamente non necessiui per 
svolgere attività ludiche (ma se li 
ha prescritti, evidentemente ne ha 
rilevato l’opportunità), aU’impie- 
gata di sportello che omette di 
considerare l’etìi di Suo figlio, ;d 
Cardiologo che, pur esprimendo 
un giudizio non Le fornisce tutte le 
necessarie spiegazioni (conosco 
bene tutti i nostri Cai’diologi, e la 
Sua idfermazione mi lascia lette-

ndmente sconcertato).
Se vogliamo trovare uno 

spunto...leggero, il dato più 
confortante di tutta la vicenda è 
che rincontro con il signore 
affetto da consistenti problemi 
visivi sia avvenuto in una comoda 
sida d’iLspetto, e non nel bel mezzo 
di un incrocio stradale, ci;iscuno 
;dla guida della propria vettura... 
“per colpa di queste benedette 
U.S.L., che rilasciano certificati di 
idoneitìi alla guida luiche a quelli 
che ci vedono poco o niente...’’.

Come avrà certamente 
compreso, lo scopo di queste 
doverose righe è renderUa consa­
pevole che, pur nel possibile 
verificarsi di eiTori o mimauize da 
parte nostra, è forse eccessivo da 
parte Sua voler gettare la croce 
addosso a tutto un sistema i cui 
attori, come certamente accadrà 
anche per Lei nel Suo lavoro, 
possono migliorare e meglio 
motivarsi solo attravei’so il contat­
to, il diidogo ed il confronto con i 
problemi di ognuno, iiTe;dizzabili 
senza la buona disponibilità di 
entrambe le parti.

E’ questo una delle prerogative 
che debbono caratterizzare tutte le 
attivici distrettmdi, e per ude obiet­
tivo ci stiiuno ogni giorno adope- 
nmdo.

Nessuno, mi creda, viene a 
lavorare ;d mattino col desiderio 
di gioau’e con la sofferenza e con 
le nndattie.

Dott. Giuseppe Ruggiu
Medico Responsabile sez. Attività 

Sanitarie di Comunità 
Zona Val di Chiana Aretina

Smarrito pastore tedesco
Risponde al nome di Zero. E’ scomparso in 

località Portole di Cortona nei giorni 4 o 5 aprile.
Chi lo avesse visto o trovato telefoni cortesemente 

al numero telefonico 0575/603463

za da parte dell'ing. Mori, che ha 
fatto cki guitto, le rilevtuitì auntteri- 
stiche di solidità del austello e 
descritte altresì le peculiaiito riguar-

spettiva di suggestive vicende 
accadute nel corso dei secoli 
pa,ssatì. Proprio a questo line, infatti, 
la regia del documentario ha inteso

diultì il sistema di edificazione a suo 
tempo impiegato. Ad accompagiwe 
la piccola troupe televisiva c'era lo 
studente Fnmeo Cinaglia di 
Mercattde quale rappresenttmte dei 
diversi comproprietari del maniero.

Più lungo e dettagliato è stato 
necessaritunente il documento 
visivo relativo ai castelli di Sorbello e 
di Reschio, ruitiche sentinelle di 
guardia aU'imboccatura orientale 
della valle, rimaste vive, al contnuio 
del rovinoso destino di Pierle, per 
un legame ininterrotto che senza 
blocchi separati ha unito in quei 
luoglii il medio evo al rimiscimento 
e poi alla vita attuale. Ricca di pruti- 
cokui l'illustrazione storica di Guido 
Stocclii, che in queste due visite era 
affiiuicato da Santino Grdlorini, 
sapiente collaboratore e interessan­
te espositore dei v:iri luspetti cultura­
li. A Sorbello, il marchese Carlo 
Ranieri, 17° reggente della ausato 
discendente dto Marchiones o 
Marchesi del Monte S.Maria, si è 
mostrato assieme d ia  consorte 
premuroso anfitrione ed ha accom­
pagnato il gruppo sia nelle rudi 
fortificaziom qiuuito all'interno dei 
sdoni gentilizi per offrire, con le 
immagini esistenti, la visione retro-

Castello di Sorbello

integrare gli argomenti rievocativi 
inserendo di tanto in tanto nella 
trasmissione delle sequenze di 
fiunosissimi films legati d  periodo 
storico in quel momento trattato.

Anche d  castello di Reschio, 
appena d  di là del coirfine umbro, 
non sono mancate riprese di 
notevole effetto e interesse. La strut­
tura, originariamente appartenuta 
agli stessi Marchesi del Monte 
S.Maria, sebbene contenga stratifì- 
cazàoni medievali e rinasdmentidi, è 
costituita dii un insieme di elementi 
che conserano la tipicito del 
medioevo.

Nell'abifcizione del signore, oggi 
stupendiunente restaurato, si è 
trasferito il conte Antonio Bolza, da 
circa tre ;uini nuovo proprietario 
del villaggio e delle terre che lo 
circondano. Sua intenzione - come 
egli stesso ha gentilmente dicliiai'ato 
nelTinterasta - è quella di ckire un 
aspetto diverso e un po' di vita 
nuova d  castello facendone una 
appropriata riconversione in 
dbergo di qualità con sviluppo 
intemazionde.

Mario Ruggiu

MERCATALE

Castello di Reschio

Un invito alla collaborazione

LA PRO LOCO AI CITTADINI

N  Nell ultimo notiziario pubblicato dalla Pro Loco è riportato, a 
cura di Adriano Faldi. quanto segue: "La trio Loco Val di Pierle 
nasce come associazione volta ad incentivare l'attrattiva del 
paese, grazie al recupero di usi e tradizioni locali, alla rivaluta­

zione di luoghi d'importanza storica e religiosa disseminati nella nostra 
valle, e grazie ad attività ed iniziative che cercano, coinvolgendo tutta la 
popolazione, di rendere più viva la realtà del paese.

Dopo questa premessa, in mrtù del tesseramento già in corso per il 
nuovo anno, la Pro Loco invita tutti coloro che intendono rinnovare la 
loro adesione a continuare a dare il proprio contributo non solo finan­
ziario ma soprattutto in termini di idee, suggerimenti e lavoro di 
gnippo. La Pro Loco infime si augura che ogni socio, sentendosi parte 
attiva ed integrante di un'associazione che trae dalla numerosità degli 
associati la sua fioiza, si impegni personalmente ad allatgare il gruppo 
già esistente, coinvolgendo altre persone. Per discutere qualsiasi tipo di 
iniziativa e nuova proposta, ogni primo Martedì del mese la Pro Loco 
si riunisce in un'assemblea aperta alla popolazione presso la sede Avis- 
Misericordia di Mercatale".

V E N D O  &  C O M P R O --------
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

Vendesi per trasformazione a gas, impiimto di termosifone a gasolio ovvero 
eddda di 200.000 cdorie, bruciatore, pompe, centrdina, termostato che 
regola la temperatura interna in rapporto a quella esterna. Impimito perfet­
tamente efficente. Prezzo interessante. Tel. 0575/630700 
Vendesi appartamento nel centro storico di Cortona: 3 vani, servizio, 
soppalco, ampia cantina, ingresso autonomo; veduta panoramica. Tel. 
0575/62775 ore pasti
Affìttasi a Sodo di Cortona, appaitomento, imimobiliato e non, 3 camere, 
cucina, sala, bagno, posto macchina, riseddamento autonomo. Tel. 
0575/612793
Vendonsi il Grande Dizionario della Lingua ftdiana di Sdvatore Battaglia 
(ed. Utet), 21 volumi (A-SIK) sinora pubblicati, in stato impeccabile. 
Telefonare ore pirsti allo 0575/614355
Vendesi a 7 Km da Cortona tipica costruzione pietravista, 450 mq, due 
unità abitative indipendenti, fondi, 2 annessi; da ristrutturare in parte. 415 
milioni. Luciano Brilli via G. Ghezzi, 10 - Castiglion Fiorentino (Ar)
Vendesi carrello tenda 4-5 posti letto, completo di cucinotto con gas e 
frigo. Tel. 601937 ore pasti
Affittasi centralissimo locale con servizi ingresso indipendente, adatto 
studio dentistico medico o dire attività. Tel. ore pasti al 630041 
Vendo garage in via Rinfrena con n. 2 posti auto. Tel. 0575/603233 (ore 
pasti)
Affittasi appartamento ammobiliato a Cortona, 2 camere, cucina, tinello, 
bagno, dd  mese di aprile a luglio compreso. Tel. 0575/62137 
A Camucia vendesi due appartamenti ciascuno costituito da: salone, 
cucina, 3 camere, 2 bagni, balconi, ampi garages. Tel. ore cena 
0575/604719
Vendo moto Cagiva mito CRD anno 199U dn. 40.000 reali, colore rosso, 
marmitta Arnvs. Vendesi causa inutilizzo. Prezzo da concordare. Tel. 
0338/2890359 (Roberto)
Affittasi per mostre d’arte, nella centralissima Via Nazionale in Cortona 
seicentesco “Pdiizzo Venuti", piano strada, completamente ristrutturato ed 
idoneo ad ospitore artisti di rilievo. Esposizione tutto l’anno.
Per contatti Fiorella Cutini Tel. 0575/603250 oppure 0338/7208973 
(HTTP:// WWW. Solution, it /  ARTE /  Palzzo Venuti 
Apicultore vende per cessazione attività, attrezzatura completa di arnie 
vecchie e nuove, smielatore, maturatori ecc. Tel. ore pasti 0575/603316 
Garage, vendesi in Cortona zona centrde. Tel. (ore pasti) 0575/62775 
Cortona, via Guelfa, vendesi appaitunento piano terra, entrato indipenden­
te, circa 80 mq., ristintturato. Telefonare INTERMEDLV 0575/604161 - Celi. 
0335/6473644
Cortona, via Nazionde, vendesi appartamento 4 vani -i- servizi + 
fondo.Telefonare INTERMEDIA 0575/604161 - Celi. 0335/6473644 
Vendesi casolare nel comune di Cortona in posizione molto panoramica. 
Terreno 10.000 mq. Da ristrutturare. Telefonare INTERMEDIA 
0575/604161 - Celi. 0335/6473644
Affittasi appartamenti ammobiliati anche per brevi periodi. Telefonare 
INTERMEDIA 0575/604161 - Celi. 0335/6473644 
Vendesi o affittasi piccolo appartamento piano terra adatto anche per 
ulficio 0 ambulatorio con bagno. Mq. 70 circa. Tel. 0368/3098286 
Vendo Kavasaki 250 (Enduro 47) a L. 3.000.000. Anno 1987, colore verde. 
Km. 22.000. Tel. ore ufficio 0575/630579 (chiedere di Sandro)
Pensionato con molte ore a disposizione offre la propria disponibilità per 
lavori di manutenzione e giardinaggio in riffe o agriturismo. Ore pasti dio 
0575/618595
Punto Sporting 16 V, maggio ‘97, km. 2400 vendesi causa inutilizzo. Prezzo 
quotazioni: Quattroniote. Tel. 630156 (ore pasti)
Montanare (Cortona) vendesi colonica tipica, posizione panoramica, da 
ristintturare. 4 ettari seminativo, boschivo. L. 170 milioni. Tel. 0575/659682 
Affittasi a Cortona (Via Roma, 55) locale plano terra fronte strada con 
bagno (mq. 36). Cat. A/10 (ufficio). Tel. 62152 (ore 12,30 - 13,30)
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Il successo dei ragazzi del “Severini” continua 
al Ffis:th<al Internazionale di Reggio Emilia

IL MUSICAL 
SMASCHERANDO

Ancora una volta il Teatro e la Scuola 
si rivelano un felice connubio

Le repliche omi;ii sono divenite nove; dciUo scorso :uino, i ragazzi 
dell'Istituto per i Servizi Sociali "Gino Severini" di Cortona, continua­
no a proporre - sempre con maggior sicurezza e bravura - il musical 
"Smascherando", nel quale recitoio, ambino e balLmo quxsi come 

professionisti.
L'ultima rappresentazione, di quella che va sempre più delineandosi 

come una vera tournée, è stata quella che ha visto gli alunni e gli insegnanti 
impegnati nell'imporbmte Festival Intemazionale "Il Teatro (va...) a Scuoia", 
organizzato a  Reggio Emilia dall'Accademia Artistica ARCO, sotto la direzione 
aitistica di Daniele Fnmci.

La rassegna, che prevedeva la partecipazione di numerose scuole - sia 
italiane che estere - si è svolto tra il 25 marzo e 0 5 aprile. Ad aprire la rasse­
gna sono stati proprio i ragazzi dell'Istituto cortonese, davanti sia a  studenti 
che ad un pubblico qualificato.

Da sin.: Linda Possieri (Colombina), Mirko Italiani e Roberto Casucci

Il musical messo in scena sotto la regia del prof. Vito Amedeo Cozzi 
Lepri, interpretato da ragazzi ed insegnanti (con musiche eseguite dal vivo, 
cantate e ballate - oltre che dai protagonisti - da un bel gmppo di alunne), 
racconta una storia imibientata nel mondo della Commedia dell'Arte, con 
tutti i più caratteristici personaggi - da Arlecchino a Colombina, da Pantalone 
a  Pulcinella, dal Dottor Balanzone a  Capitan Spaventa. I guai a  questa stram­
palata compagnia di attori non mancano certo; un impresario tircliio fino 
all'inverosimile, la fame, gli inganni... addirittura una gravidanza! Ma a tutto 
c'è rimedio. Basta interpretare, nella vita reale di maschere di professione, la 
parte propria e non queOa che si deve mostrare, hi breve: giù la maschera!

Le risate, la commozione e la riflessione si alternano con grande ritmo; è 
davvero straordinario constatare il progresso sotto tutti i punti di vista che dei 
semplici studenti, con un impegno costante e gioioso, hanno ottenuto. Ad 
una migliore tecnica teatrale, ad una maggiore capacità di relazionarsi tra di 
loro e con i "grandi", udite, udite, si sono aggiunti dei consistenti progressi 
anche nello studio e nell'applicazione scolastica. Più di così!

Ancora un applauso ai ragazzi del "Severini" e... alla prossima replica!
Giuseppe Piegai

Prendendo spunto dai bambini delle terze elementari di 
Terontola che ci hanno inviato due fresche poesie dedicate 
alle imminenti feste pasquali, nel pubblicarle, ci associamo 
alla loro gioia per augurare a tu tti i  nostri lettori ed abbona­
ti le più  serene feste pasqtiali.

Le campane suonano a festa, 
la natura si ridesta, 
germogliano i fiori, 
gioiscono i nostri cuori 
e, nel più grande silenzio 
risorge Gesù 
che ci ama sempre più.

Gli alunni della Classe 3 A 
Scuola Elementare di Terontola

Pasqua!
Non c’è più  tempesta, 
il cielo ora sorride, 
gli alberi sono vestiti a festa  
e tutta la natura rivive.
La colomba si è posata su mi rametto 
poi, è volata, portanrk) l ’ulivo benedetto.
Pasqua!
Noi nostri ciani è risorto Gesù: 
la tristezza non c’è più, 
la pace è ritornata 
e una nuova vita è sbocciata.

Gli alunni della Classe 3 B 
Scuola Elementare di Terontola

Presenti gli Amministratori Comunali del Distretto 32, assenti quelli del comune di Cortona

SOLO UUMONE FA LA FORZA
Nel pubblicare il verbale del 

Distretto Scolastico vorremmo 
sottolineare una necessità che 
molto spesso sfugge ai Presidi e ai 
Direttori Didattici, ovvero l’inte­
resse della Collettività scolastica 
rispetto alle problematiche perso­
nali. E’ necessario trovare un’in­
tesa che lasci nella Valdichiana 
alcune presidenze piuttosto che 
diventare sezioni distaccate di 
Arezzo, come sicuramente prefe­
riranno gli aretini.

Pubblichiamo il verbale 
della Seconda riunione della 
Conferenza di servizio distret­
tuale svoltasi sulla razionaliz­
zazione e sul dimensionamen­
to del servizio scolastico in 
Valdichiana.

Il verbale della Prima riu­
nione era stato pubblicato nel 
n. 19 - 31 Ottobre 1997 de 
“L’Etruria” a pag. 9.

Giovedì 5 marzo 1998, nella 
sala riunioni del Distretto scolastico 
32, in Castiglion Fiorentino, su con­
vocazione del Presidente del Di­
stretto (prof Ivo Ulisse Camerini) e 
del Provveditore agli Studi (dr. Al­
fonso Caruso), si è svolta la se­
conda riunione della Conferenza di 
Servizio, istituita con delibera 
consiliare del 13 ottobre 1997.

La riunione inizia alle ore 
10.00.

Sono presenti:
Giuseppe Alpini (Sindaco di Ca­
stiglion Fiorentino), Mauro Cantelli 
(Sindaco di Foiano), Valeriano Spa­
dini (Assessore PI. del Comune di 
Lucignano); i Direttori Didattici: 
Giorgio Corbelli, Carla Fierli, Fran­
cesco Maci, Maria Grazia Marinelli 
e Piera Gallorini; i Presidi: Bruni 
Luigi, Gabriele Butini, Giuliana Ga­
leri, Giustino Gabrielli, Annamaria 
Sancricca, Gianfranco Scali, Paolo 
Trocchi e Domenico Petracca.

Presiedono la riunione:
Alfonso Caruso (Provveditore agh 
Studi di Arezzo) e Ivo Uhsse Ca­
merini (Presidente del Distretto 
32) che, dopo due brevi introdu­
zioni svolte per richiamare quanto 
verbalizzato nella prima riunione e 
per ricondurre al loro giusto

ambito tilcune polemiche stnimen- 
talmente tirate fuori in merito alla 
nizionalizzazione del servizio scola­
stico pubblico in Valdichiana, 
aprono immediabuiiente la discus­
sione concreta sul da farsi come 
previsto dalle intese raggiunte nella 
riunione del 16 gennaio ii.s.

Chiedono la parola per svolge­
re i loro interventi: il Preside 
Domenico Petracca delFlTA 
“Vegni”, il Preside Gabriele Butini 
del Liceo Scientifico di Castiglion 
Fiorentino; il Sindaco di Castiglion 
Fiorentino Giuseppe Alpini ed il 
Sindaco di Foituio Mauro Cantelli.

Il Preside Petracca sottolinea 
l’importanza di queste riunioni che, 
in linea con il quadro generale 
dell’azione governativa per il ridlse- 
gno della scuola italiana, servono a 
concertare dal basso la nuova ri­
distribuzione della rete scolastica 
pubblica in Valdichiana. Chiede 
quindi a tutti di lasciare da parte i 
meri interessi particolari per guar­
dare al bene generale della popo­
lazione della Valdicliiana e di por­
tare avanti in maniera positiva que­
sto tavolo di concertazioni territo­
riali senza doversi rimettere poi alle 
decisioni che nel prossimo autunno 
ed inverno dovranno prendere sia 
la Provincia sia la Regione. Il Presi­
dente Butini, parhmdo anche a no­
me della Direttrice Piera Gallorini e 
del Sindaco Giuseppe Alpini, illustra 
il documento elaborato nelle loro 
riunioni svoltesi a livello comunale 
e che qui viene allegato qiuile parte 
integrante del presente verbale. 
Secondo questa proposta, che si 
basa sulla presenza costante di 
1600 alunni per almeno un 
quinquennio, in Castiglion Fioren­
tino dovrebbero aversi due sole 
istituzioni scolastiche dimensionate 
con circa ottocento alunni cadauna 
e quindi due lìinzioni dirigenziali. Il 
Sindaco Alpini nell’evidenziare che 
l’intesa sul documento è stata possi­
bile ragionando essenzialmente sui 
numeri dell’utenza studentesca per 
almeno un quinquennio, richituna 
l’attenzione sullo sviluppo sinergico 
con la Provincia per qutuito attiene 
alla formazione professionale e

Realizzato con successo

LE SCUOLE E I GIOVANI
Imprenditori di Confindustria

S abato 28 marzo si è 
svolta, presso la sede 
d e l l ’A s s o c ia z io n e  
Industriali di Arezzo, 

la selezione provinciale  
del Management Game 
promosso dai Giovani Im ­
prenditori di C onfindu­
stria.

Si sono incontrate, in 
un serrato confronto, le 
squadre di giovani in 
rappresentanza di altret­
tanti Istitu ti di istruzione 
superiore della provincia.

La com petizione ha 
richiesto notevole im pe­
gno ai partecipanti che 
hanno dovuto simulare la 
gestione di una azienda  
m anifatturiera per ben 
quattro esercizi fin a n zia ­
ri aziendali sottoponen­
dosi all’imparziale g iudi­
zio  di un computer.

Al termine della gara il 
Presidente del Gruppo 
Giovani Industriali, doti.

Marco Merli, ha proclama­
to vincente la squadra 
inviata dall’Istituto Tecni­
co Statale "V. Fossomhro- 
n i” Geometri I.T.F. 
PA.C.I.E.

Al secondo posto si è 
classificato l ’Istituto Tec­
nico Commerciale Statale 
Commerciale “Luigi Ei­
na u d i” di Poppi ed al 
terzo l ’Istitu to  Tecnico 
Statale Commerciale “Fran­
cesco Severi” di S. Gio­
vanni Valdarno.

L’iniziativa è stata rea­
lizzata in collaborazione 
con il Provveditorato agli 
Studi i cui rappresentanti, 
in occasione della p re ­
miazione, hanno so tto li­
neato il significato didat­
tico ed operativo della 
in izia tiva  ed hanno fo r ­
mulato ogni migliore au ­
gurio ai vincitori che sa­
ranno impegnati nella f i ­
nale regionale.

chiede di non prevedere iiiiori piani 
di edilizia scolastica, ma di utilizza­
re al meglio gli edifici scolastici già 
esistenti.

Il Sindaco di Foiano, Mauro 
Cantelli, concorda con le osseira- 
zioni tlal collega .Mpini e si dichiara 
disponibile a presentare quanto 
prima una proposta concordtita, se 
possibile, con i Comuni di Marcia­
no e Lucignano.

Nel rilevare l'importanza di 
questi incontri chiede che si svolga­
no preferibilmente di pomeriggio e 
riafferma la volontìi della sua ammi­
nistrazione comunale ad essere 
protagonista della nizionalizztizione 
scohcstica in Vìildichituia. A questo 
proposito concorda che si siano 
privilegiati gli ambiti territoriali 
comunali e sottolinea che, nono­
stante gli indirizzi restrittivi delle 
politiche governative, nel ristruttu­
rare quest'importante servizio 
pubblico più che al risparmio 
finanziario si dovrà guardare ;ii 
livelli di qimlitti del medesimo.

A questo punto, non essendo 
presente l'Assessore Vignini del Co­
mune di Cortona e siccome nessu­
no dei presidi e dei direttori ope- 
nmti in quel territorio comuntile in­
tende intervenire in qiuuito non di­
plomaticamente corretto nei con­
fronti deU’Anministnizione Coinii- 
mile di Cortona, il Proweditore, con 
l'assenso degli interessati, incarica 
ufficialmente il Preside Domenico 
Petracca ad attivarsi tiffìnché l'Am­
ministrazione comunale organizzi 
un incontro per estuninare concre­
tamente la questione come da 
intese intervenute nella prima 
riunione del 16 gennaio ii.s.

Riprende (|uindi la itarola il 
Proweditore, dr. Caruso, che nel 
ribadire l'importanza di (|uesti 
incontri della Conferenza di seni- 
zio, chiede a lutti di seguire Fesein- 
pio di (Astiglion Fiorentino affinché, 
pur nel rispetto delle indicazioni di 
lej^e, tutti i Comuni ed i \ari sogget­
ti istituziontili oitenuiti in Valdichia­
na siano dei veri proUigonisti della 
nuova ristrutturazione del senizio 
scoliLstico auuizruido, alla luce del 
sole, a (luc'sto tavolo, mes,so in pitMi 
dal Distretto scolastico, ogni 
concreta ed utile proposta di 
lirogettiizione per il dimensiona­
mento delle istituzioni scolastiche in 
(jiiesto territorio. .Agendo così, 
conclude il l’roweditore, nella 
massima trasparenza, domani si 
eviteranno inutili polemiche ed 
anacronistiche querelles di cam- 
ptmilc.

Dopo (jiiesta conclusione pren­
de la parola il Presidente del Di­
stretto Camerini che legge una 
bozza di documento, predisposto 
prima della riunione sulla b;Lse di 
alcune riflessioni personali. Il 
documento, Slegato al presente 
verbale, non trovando consenso, 
riene fatto decadere, pur lisentut- 
dosi il Presidente di modificarlo e 
(]uindi di ripresentaiio secondo le 
posizioni che concreuunente emer- 
genuino nella discussione in atto.

.Mie 11 .aO ;il riunione tennina e 
gli astanti convengono che la 
Conferenza di ser\izio venga ricon­
vocata entro il prossimo mese di 
aprile.

Il Presidente del Distretto
(Prof. Ivo Ulisse Ctuiierini)

TECNOPARETI

MOQUETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIMENTI
PONTEGGI
RESTAURI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

Taverna (I Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - Cortona (Ar)

Tel. 0575/630254 - 62076

Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo

□ P E L

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI -----------

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

SEMPLICI f  PARTICOLAR
di Sonia Fabianelli

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933
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Pasquele testimonio in dna causa TMrrATA IN Tribunale
di Valentino Remi 

a cura di d o n  W illia m  N e r o z z i

G iud.- S ig n o r  P a s q u a l B a r b e t ta  o rs ù  g iu ra te  
s e n z a  a v e r  so g g e z io n , s e n z a  p a u ra  
c h e  tu tto  c iò  c h e  a  n o i q u i d ic h ia r a te  
è p u ra  v e r ità  s e n z a  m is tu ra .

Chi g iu ra  il fa lso  è , s e n z a  r e m is s io n e , 
c o n d a n n a to  a  v e n t’an n i di p r ig io n e .

P asq .- G iu ro  e  s p r ig iu r o  c o m m e  v o ’ v o le te  
d e  d i’ la  v ir ità  s e n z a  b u g ie , 
m a  i g iu ra m e n tie , e vo b e n  lo  sa p e te , 
s p e s s o  b a s t ig n e  s o n , s o n o  r is ie  
e  c h i sa  q u a n te  qu i c e  n ’ò p iu vu te 
d a p p ò  c h e  c e  fa c e te  le  s id u te !

En  q u a n to  a  m e vo d o  l ’av v irtim en to  
c h e  P a sq u e l B a r b e t ta  d ic e  el v ero  
a n c o  si n o n  c e  m e tte  el g iu ra m e n to .
Io  s o ’ c r is t ie n o ,  s e m p re  fui s in c e r o
m a  c h i n o n  c r e d e  en  C ris to  è  s e m p re  p ro n to
a  g iu rò  el fa ls o  q u a n d o  to r n a  c o n to .

G iud.- B ra v o , va b e n , m a  se n z a  fa r  c o m m e n ti,
in  n o m e  d e lla  le g g e  c h ia r o  e n etto
d ite  se  è  v e r  c h e  q u e s ti d u e p re se n ti
u n o  F u r ic c h io  ed  un M a s a c c io  d etto ,
la s sù  a  la  C e rm e n to s a  il se i g e n n a io
f e c e r o  un p a n d e m o n io , un ta n a n a io .

A F u r ic c h io  d el la d ro  il s o r  M a s a c c io  
a lla  p r e s e n z a  d e tte  di a lt r a  g e n te , 
a g g iu n se  a n c h e  u n o  s c h ia ffo  e a  te so  b r a c c io  
p iù  v o lte  il m a n a c c iò  tre m e n d a m e n te , 
d ic e n d o  c h e  l ’a v re b b e  s tra n g o la to  
se  là  n o n  fo s s e  a c c o r s o  il v ic in a to .

P asq .- S ì, q u e s to  è ver, m a  p o i i m o rti 
r e s ta s s o n  tutti q u e g lie  c h e  d e  m o rte  
M aso  m in a c c ia  d ’ ir a  n ei tr a s p o r ti , 
d o v re b b o n  s e m p re  a p e r te  s te  le  p o r te  
d el S a n to  C im ite ro  d e C a se le  
e  un c e  s i r e b b e  p iù  m a n c o  P a sq u e le !

P rim a parte

C en to  e più  v o lte  a l dì s c a n n a  la  m o g lie , 
la  s u ’ m a tr ig n a  fo rz e  a n c h e  d u g en to , 
c h e  q u a n d o  è  tu l p iù  b e l c h e  l ’ir a  b o g h e  
sb u d e lla  e  sq u a d ra  tu tt’un rig g im e n to , 
m a  ‘n fo n d o  è un a s sa ss in  m o lto  e d u ch e to  
c h e  q u a n d o  am azza , am azza  so l c o l  fle to .

En q u a n to  a  q u e llo  sc h ia ffo  v ’a s s ic u r o  
c h e  e l p eg g io  ste tte  lu ’ , p rò  M a s a c c io , 
p e r c h é  tro v a n d o  un m u so  s e c c o  e d u ro  
n e l d e ’ lo  sc h ia ffo  s ’è  s lo g h e to  ‘1 b r a c c io ,  
s ’è a m a c c h e ta  la  m e n a , h a  s to rto  un d eto , 
e  se tte  dì se n z a  a p itito  è s te to .

G lie d ette  a n c o  d el le d ro , m a  n o n  c ’e r a  
ra g io n  de sa lu ta llo  en  a ltro  m o d o  
co n  d ir : “ s o r  c a v a g lie re  b u o n a  s e r a ” , 
p e r c h è  F u r ic c h io  g ià  g u stò  e l b u o n  b ro d o  
de tre  g a g lin e , un c iu c io  ed  u n a  b ilia  
r o b b e te  a  M aso  c h e  a  b u o n  d ritto  s tr illa .

Fi d e m o n io  g lie  ‘n s e n s e  a  f e ’ ‘1 p ig n a tte  
m a  n on  g lie  ‘n s e n s e  a  f e ’ la  c o p e r to la .
Fi p o lle m e  lo  p re s e  d a r in g u a tto , 
m a  là  p re s s o  al p o le o  c ’e r a  u n a  tr o ia  
c h e  se  m e sse  a  ru g g h ie re , e  lu ’ p e r  fre tta  
n el r is c a p p e è  c e  p e rs e  la  b e r re tta .

D e c a s e le  la ssù  n e l m i’ p a e se
n issu n  fu o r  c h e  F u r ic c h io  m e o  fu a rd ito
la  te s ta  r ic u p r ì c o n  te le  a r n e s e ,
c h e  s e m b r a  un b e r r e t ta c c io  d a  b a n d ito ,
e p p u ’ s in tito  fu d a c h i s ta  a  c o s te
en  c h e s a  d e F u r ic c h io  o d o r  d ’a ro s to .

V o’ c e  r id e te , m a  s in tite  a n c o r a , 
m e n tre  c h e  la  su m o g lie  c u c in e a , 
lu ’ a  F e r ia  f r e s c a  se  n e  s te a  d e fo r a  
ca n ta n d o  a lle g ra m e n te  là  p e r  l ’ea :
Evviva le  g a g lin e , e l c iu c io  e l b illo , 
c r e p i M a s a c c io , io  m e n e  sto  tr a n q u illo .

IL VANGELO EN DIALETTO CORTONESE
di R o lan d o  B ìetolini

V II V il i

P iù  d e tr e  g io rn i g n e  d u rò  ’ l  v iagg io : 
d e g io rn o  ’n m ezzo  a l c a ld o  d el d e s e r to , 
d e  n o tte  e s p o s ti a l fre d d o  e  al b r ig a n ta g g io ; 
s tè tto n  s e m p re  a  d iirm ir e  a  lo  s c u p e r to .

Con M a ria  a  f ia n c o  e ’l c e s to  'n tu  la  sp a lla  
g irò  a  lo n g o  G iu sep p e q u e l p a e s e , 
p e rò  ’n a  s ta n z a  ’n g n ’a r iu s c ì a  tro v a lla . 
’N co n trò  a  la  f in e  ’n p e c o r è o  c o r te s e

A rivèti d e B e tte le m  a l v illa g g io , 
fu n n o  p r e s i  p iù  ’n c o r a  d a  s c o n c e r to :  
c ’e r a  ta n ta  g e n te  ’n p ill ig r in a g g io  
c h e  d a  s tè  se  tro v è a  s o lo  a  F ip e r to .

c h e  li fe c e  a lo g g è re  ntu ’n a  s ta lla .
’Ntu la  p a g lia  a lo r  M a ria  se  s te s e , 
e , c u p e r ta  a  la  m e g lio  c o ' ’n a  b a lla , 
d a l fre d d o  e  d a l p a tire  un p o ’ s ’a r p r e s e .

P e r  ciu rm i ’n c ’e r a  ’n b u c o  a  p e s o  d ’o ro , 
e  la  M a d o n n a  ’n ta n to  a v ea  le  d o g lie .
"D e  d a m m e  ’n s o l g ia c ig lio  io  v 'e m p lo r o .

Un b ó e  c ’e r a  lì d re n to  e ’n s o m a re llo , 
c h e  s d ra iè ti se  m é s s e n e  v ic in o  
d e s o p r a  a  le  s u ’ te s te  a  c a p a n n e llo

c h é  s ta  p e r  p a r tu r ir e  la  m i’ m o g lie !"  
d ic e a  G iu sep p e  a  g l’ o s ti, m a  tr a  lo r o  
n is s u n  tro v o n n o  c h e  li v o lle  a r c o g lie .

e  li s c a ld è o n  c o l  f iè to  'n  p u c h in in o . 
T ra  q u e le  m u ra , r itte  c o l  p u n te llo , 
c e  s tè a  p e r  n a s c e  a lo r  G isù  B a m b in o .

EL M I’ CHJANACCIA
Tra me pensèo a la ciccia co' la ciaccia, 
mentre gtiardèo la valle e T camposanto; 
me disson ch’éon trovo el mi’ Chjtmaccia 
brièco co’ ‘na sborgna ad óglio santo, 
mezzo morto mi fondo d’un fiisèto, 
pe’ la via che porti id llirione:
“Più ‘nn arconosce ed ha l’occhjo spirtèto!” 
“Vimo a vedé ch’ha fatto, ‘sto cogghone! 
gnel dico sempre: el vin ‘nn è più per te!” 
n da Porta Cologgna éron dn’ passi, 
al prete io dommidò: ‘Parla?” - “Macché!” 
Fatìa tanta pena ‘n mezz’ai sassi.
“Chiede perdono a Ddio, dieta ‘1 curèto, 
scenda su te lo Spirito Divino!”
A st’iiltema parola, aralza un déto 
e fa: “Ce ne siri ‘n antro guccino?”

Siri = sarebbe
Loris Brini

SiRÀ, MA ‘N ce  c r e d o . .
Traduzione in chjanaolo del Carme 70 di Catullo

di Sergio Ciufegni

‘Nfa altro che dimme, la m i’ donna 
che ‘n la darebbe manco al padreterno, 
anco si fis s e  lu’ che la volesse; 
mel dice e me l’ardice, ma ‘ntid vento 
e ‘ntu lacqua che se ne va de cursa 
s”artróva sempre scritto tutto quelo 
che ‘gni ‘nnamorèta al su’ganzo dice.

■ce..da.m.l
IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE

Progettazione, Installazione, Assistenza
52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21 
Tel. 0575/630623 - Fax 0575/630458

Una piacevole sorpresa per il nostro territorio

CON L’AGRITURISM O  
UN NUOVO TURISM O

Sono m olte le aziende agrituristiche presen ti nel nostro 
territorio comunale, il p iù  delle volte conosciute ed apprezzate 
dagli stranieri, spesso p oco  conosciute agli italian i che p er  
altro stanno rivalutando e dimostrano di gradire questa nuova 
form a di turismo.

Abbiamo deciso di presentare a i nostri lettori le aziende 
agrituristiche che vorranno aderire alla nostra iniziativa.

AGRITURISMO GIRIFALCO
Dalla fattoria Girifalco si scorge un paesaggio possente, dal 

respiro profondo e capace di dominare interamente lo splendido 
scenario offerto dal lago Trasimeno e la Valdichiana.

Il nome di questa azienda è stato ispirato daUa fortezza Girifalco 
testimone delle cruente battaglie medievali, quelle numerose cui 
queste balze impervie intorno a Cortona hanno fatto da sfondo.

La bellissima casa padronale ristrutturata si trova nel Monte 
Ginezzo a 1000 metri d'altitudine, sulla direttrice che porta a Città di 
Castello e, dunque, nei pressi dei luoghi che diedero i natali a Luca 
Signorelli e Gino Severini.

Il presidente della cooperativa agroforestale che gestisce la fattoria 
cortonese è Cesare Galloni, simpatico e sorridente operatore di 
origine romana. La sua è la storia di un musicista strappato alla 
musica, che ha trovato nell'attività agricola ed ambientale la sua 
ispirazione più autentica.

La cooperativa Girifalco, 10 soci in tutto, ha scommesso su una 
serie di iniziative e di servizi, le uniche praticabili a queste altitudini, 
in un territorio periodicamente sconvolto da incendi estivi e da ab­
bandono di ogni attività.

AGRITURISMO E TERRITORIO

“Per evitare l'esodo e la distruzione di queste zone meravigliose - 
dice Galloni - è necessario che la Comunità Europea, d'intesa con la 
Regione, intervenga non solo a premiare il coraggio delle famiglie che 
sono rimaste a vivere una vita certamente piena di disagi, ma a garan­
tire il loro avvenire assicurando l'evoluzione della loro attività”.

Galloni e i suoi compagni di avventura, dopo aver chiesto ed 
ottenuto di condurre in affitto circa 300 ha. di terreno di proprietà 
della Regione Toscana, dato in gestione al Comune di Cortona, hanno 
ristrutturato a proprie spese alcuni fabbricati, per adibirli ad agrituri­

smo, organizzato per fornire agli ospiti pernottamento e ristorazione.
La struttura offre alcune piacevoli camere, una casa completamen­

te arredata ed indipendente e un ottima cucina toscana casalinga che 
ha il suo pezzo forte nelle carni alla brace, veramente imperdibili.

L'ambiente è familiare e si configura adatto sia per un fine settima­
na che per periodi più lunghi.

SERVIZI FORESTALI

La cooperativa forestale in accordo con il Comune di Cortona, ha 
messo a punto un percorso-vita di circa 1,4 km, dove i volenterosi 
appassionati possono affrontare ben 18 diversi esercizi e un sentiero 
botanico di 2 km, ma il lavoro di questi attivi imprenditori non si fer­
ma qui, e al contrario ff vede protagonisti della realizzazione di una 
serie di servizi forestdi che vanno dal rimboschimento al servizio di 
prevenzione incendi. Con la pulizia del sottobosco, la manutenzione 
di alcuni laghetti artificiali ed il pronto intervento con l’autobotte, essi 
sono praticamente riusciti a debellare lo sterminio, spesso doloso, del 
patrimonio forestale della zona.

Altra importante attività è Tallevamento di circa 2000 fagiani, 
seguiti dal socio Ivo Vignali vero esperto allevatore; la selvaggina viene 
immessa nell’azienda per uso venatorio.

I progetti della cooperativa si sono, infine, focalizzati da qualche 
tempo anche al recupero della viabilità della sentieristica e delle 
emergenze storico-artistiche: una testimonianza, senza dubbio, di 
come Tagriturismo rappresenti una possibilità di presidio e custodia 
del territorio da parte della popolazione che lo abita.

Soc. Coop. Agr. Foresi. Girifalco 

Loc. Monte Ginezzo Cortona Ar 

Tel. fax + 3 9 5 7 5 6 9 1 0 1 4  

http://www.cortona.net/girifalco  

E-m ail: cesare@ ats.it
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Imenotteri aculeati: un nemico dietro l ’angolo

SOGGETTI IPERSENSIBILI ALLE API
C on l ’arrivo della bella 

stagione gli insetti ri­
prendono la loro attività 
dopo aver trascorso l ’in­

verno in diapausa nei loro 
ricolmi. Alcuni di questi insetti 
come gli IMENO'JTERl ACULEATI, 
appartenenti alle fam iglie degli 
Apidi e  dei Vespidi, rappresenta­
no un costante pericolo per 
soggetti ipersensibili a i loro 
veleni.

Questi pazienti vivono in 
uno stato di ansia e di continua 
apprensione che condiziona in 
modo rilevante la qualità della 
loro vita essendo costretti a  
limitare o a  evitare certe attività 
lavorative (es. raccoltafm tta....) 
0 ricreazionali (sport cdl’aper­
to,....) perchè il perìcolo di essere 
punti è  molto elevato.

Gli Imenotterì Aculeati sono 
un ordine di Esapodi caratterìz- 
zati dal fatto che le fmnmine (e 
non i maschi) sono provviste di 
un ovopositore (organo atto a  
deporre le uova) trasformato in 
un pungiglione e in un sacco 
velenifero che lo utilizzano co­
inè organo di offesa e  di difesa.

Tra la fam iglia degli Apidi 
rìcordiamo il genere Apis con la 
specie mellifica (ape comune) e

il genere bombus con la specie 
teirestre (bom bo comune). 
Entrambi gli insetti sono molto 
utili per l ’agricoltura perchè 
sono i pronubi per eccellenza. 
L’importanza dei bom bi è 
cresciuta negli ultimi anni tanto 
che nelle serre, dove si coltivano 
ortaggi a  fecondazione entomo- 
fila  (es. pom odoro), vengono 
introdotti artificialm ente per 

favorìre Timpollinazione incro­
ciata. 1 bom bi si riconoscono 
dalle api perchè rìspetto a  queste 
presentano un corpo grosso, p e ­
loso e nerastro, inoltre il pungi­
glione dei bombi, dopo la pun­
tura, non rimane infisso nella 
cute del malcapitato ma viene 
rìtratto nella sua sede dalTinset- 
to.

Nelle api invece il pungiglio­
ne, essendo a  margini seghetta­
ti, rimane infisso nella cute 
dell’ospite dopo la puntura in 
quanto Tinsetto, nel tentativo di 
rìtrarlo, si eviscera e muore. Per 
tale motivo è consigliabile ri­
muoverlo immediatamente e 
con cura in modo da evitare che 
il sacco velenifero continui a  
iniettare veleno.

Tra la fam iglia dei Vespidi 
ricordiam o il genere Vespula

Dopo un gennaio, febbraio e la prima decade di mai70 con temperature 
primaverili, ecco che un cedimento dell’alta pressione porta ad avere i 
primi effetti negativi della durata di pochi giorni. Segue, quindi, un innalza­
mento della temperatura che riporta tutto alla “normalità” tanto da far 
pensare che l’inverno, caso mai avesse dato un segnale tangibile, fosse 
ormai finito. E di nuovo, dopo qualche giorno dall’inizio della primavera, 
rinvemo ha voluto dare una prova del suo rigore con temperature in sensi­
bile diminuzione (abbassamento di circa 8° C.) e una nevicata.

Ceilamente questi abbassamenti di temperatura hanno comportato sulle 
colture gravi danni poiché le gemme si erano già mosse entrando in 
Rirgore. Comunque non c ’è da meravighai’si più di tanto in quanto marzo è 
un mese pazzo e nessun proverbio sul tempo si è mai dimostrato più veritie­
ro.

Anche il vento di tramontana ha contribuito a far sentire di più il freddo: 
biLsta considerare che se il vento raggiunge una velocità di 50Km/h, dà la 
sensazione all’organismo di avvertire un freddo di - 1 °  C. di temperatura. E’ 
stato quindi un mese all’insegna della pazzia.Il china pazzo che una settima­
na ci abitua a temperature da primavera inoltrata quando ancora è hwemo, 
e che poi repentinamente ci fa ripiombare in gennaio o febbraio quando 
siamo in marzo, scombussola sia gli umani che i vegetah.

La temperatura media, nonostante gha abbassamenti subiti nella prima e 
ed ultima parte del mese, si è mantenuta di poco superiore alla media 
stagionale.

Le precipitazioni ancora una volta in difetto se riferite al periodo, ma in 
aumento leggero rispetto a quelle registrate nel marzo 1997. Da far registra­
re un sensibile aumento della temperatura negh ultimi giorni del mese.

DATI STATISTICI
Minima:!(-.3), massima: 21.5 ( h-4 .5 ), minima media mensile: 4.9 ( -0.1), 
massima media mensile: 13.8 (-I-0.5), media mensile: 9.3 (-t-0.2), precipi­
tazioni: 43.59 (-I-20.99)-
IT  CIFRE IN PARENTESI INDICANO GU SCARTI DI TEMPERATURA RIFERITI 
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(con le specie mdgarts, silvestris 
e germanica), il genere Polistes 
(con la specie gallica) e  il genere 
Vespa(coii la specie crabro).

Il genere Vespula comprende 
le tipiche vespe a  strìsce gialle e 
nere, insetti molto aggressivi che 
costruiscono i nidi sottotetra o 
in anfratti naturali. Il genere 
Polistes comprende le vespe più  
affusolate che volano con le 
zampe posteriori tipicamente 
distese e costruiscono piccoli 
nidi privi di involucro sui rami 
degli alberi, sulle grondaie, 
balconi, ... Il genere Vespa 
comprende il noto calabrone 
che è una vespa di grosse di­
mensioni che form a nidi in 
tronchi cavi di alberì o in cavità 
naturali per cui è  difficile 
individuarli.

Il pungiglione delle vespe è a  
margini lisci per cui l 'imenotte- 
ro rìesce facilm ente ad estrarlo 
dalla cute dell’ospite punto e a  
rìutilizzarb per altre punture. Il 
veleno degli Imenotteri è  costi­
tuito da un cocktail di varie 
sostanze (amine vasoattive, 
peptidi, enzimi) dotate di capa­
cità allergizzanti e di effetti i- 
nitanti.

Le reazioni allergiche al 
veleno degli Im enotteri si 
manifestano poco dopo la pun­
tura e possono essere di due tipi:

indossando un cappello, guanti, 
pantaloni lunghi, cam icia a  
manica lunga;
- evitare di vestire con colori 
sgargianti o hleu o neri, preferi­
re il bianco o il Kaki;
- evitare l ’uso di profumi spray 
per capelli, creme solari o 
shampoo profumati;
- evitare movimenti bruschi in 
presenza di api o vespe;
- non camminare scalzi nei 
prati;
- mangiando all'aperto non 
lasciare avanzi di dolci e carne;
- non bere da lattine lasciate 
aperte;
- facendo dello sport a ll’aperto 
si tenga preserde che il sudore e 
la C02 emessa con Tiperventila- 
zione attraggono gli Imenotteri;
- non spostare ceppi o tronchi 
caduti a  terra poiché le vespe vi 
nidificano;
- tenere chiuse le finestre della 
casa se non munite di zanzarie­
ra;
- indossare guanti, casco e 
occhiali andando in moto o in 
bicicletta;
- fa r  rimuovere eventuali nidi 
di Imenotteri che possono 
trovarsi nei dintorni della casa;
- portare con sè delle confezioni 
a form a di penna di adrenalina 
già pronta per l’uso in modo da 
poterla iniettare subito nel caso

1) locali (cioè nella sede di 
puntura): si manifestano con 
edema cutaneo;
2) generalizzate: si manifestano 
con orticaria generalizzata ed  
altre reazioni più  gravi quali 
coliche addominali, com plica­
zioni respiratorie (senso di 
soffocamento), collasso cardio­
circolatorio (shock anafilatti­
co).

La terapia di emergenza 
comprende anzitutto la 
rim ozione del pungiglione 
(quando è presente com e nel 
caso di puntura di un’ape), 
quindi se la reazione è locale si 
applicano impacchi freddi 
associati ad  antistaminici o 
cortison ici per via orale. Nei casi 
più gravi si effettua una iniezio­
ne a base di adrenalina. Per 
ridurre i rischi di puntura da 
Imenotterì si consiglia i soggetti 
ipersensibili di:
- tenersi lontano da fio r i o da 

frutti maturi;
- nel caso di lavoro all'aperto 
proteggersi adeguatamente

si venga punti da un 'ape o una 
vespa.

I  soggetti che hanno manife­
stato sintomi di ipersensibilità 
gneralizzata debbono comun­
que rìvolgersi a centri alleigolo- 
gici specializzati in modo che 
vengano adeguatamente trattati 
e consigliati da medici speciali­
sti. Per questi pazienti e  per  
evitare reazioni generalizzate è 
possibile oggi ricorrere alla 
immunoterapia specifica consi­
stente nella somministrazione 
per via iniettiva sottocutanea di 
dosi progressivamente crescenti 
del veleno che causa i sintomi 
in modo da renderli immuni. Si 
tratta comunque di una terapia 
non scevra da rischi che deve 
essere condotta da personale 
specializzato in appositi centri 
alletgologici e  dotx> am r valuta­
to attentamente le condizioni 
del soggetto.

Graziano Tremori

torace
occhi composti 

ocelli *®sta

vespa (invaginato)

Sproposito di... 

preparazioni

A c7/ra r/; l’eterjager ------------------------- —

(Terza parte )
ADDITIVI E TERMINI RICORRENTI NELLE ETICHE ITE 

DEI PRODOTTI ALIMENTARI

Coloranti. Sono naturali quando sono estratti chi prodotti del regno 
vegetale; artificiali se vengono ottenuti in laboratorio. Hanno la 
funzione di rendere il cibo più invitante e di conseguenza attirare 
l'attenzione dei consumatori.

Destrosio (Glucosio). Fa parte della famiglia degli zuccheri, tisato 
in pasticceria.

Estrailo di malto. Si ottiene dopo aver fatto germinare e tostare 
l'orzo: molto usato per arricchiere le farine e nella fabbricazione 
della bina.

Farina difm m ento "(XP’. 1” il prodotto ottenuto chilla macinazione 
dei chicchi di frumento e ripulito dalle varie scorie come la cnisca e 
il cruschello.

Farina di sem i di cam ibe  (E 4 1 0). Gelilìcmite e stabilizziuite (tiene 
uoL uiiiiu e compatto il composto), ottenuto dai semi deH'albero di 
Lai I ulic (pianta che cresce anche nelle regioni meridionali iudiane).
Si iiM OLI gelati, nei confetti, nella frutta candita, nelle s;dse e nei 
piuduiii dolciari in genere.

L J.ìtn u . Addensante utilizzato sia per le i)reparazioni dolciarie che 
come idimento vero e proprio.

Glicerina (E 4 2 2). Naturale componente di dimenti, \iene ricavato 
da oli e grassi. Im])iegato come solvente ed edulconuite (addolcisce 
infatti) in molti prodotti industiidi alimentari.

Gomma adragante (E 4 1 3 ) . Ricavata dal fusto di alcune piante 
esotiche, è usata com e emulsionante e addensante specie nei 
prodotti dolciari.

Gomma arabica  ( E 4 l 4 ) .  Ricavata dalle piante di acacia del 
Senegd e da altre vaiietìi africane, viene impiegaUi come addensiuite, 
emulsionante, oltre che come litarthinte nella crisUdizzazione dello 
zucchero.

Gomma base. Ingrediente essenziale della comivonente gommosa 
del chewing-gum, può essere sia di origine natunde sia sintetica. Si 
li m I Luiiiunque di un jtrodotto che non viene mai assimilato 
ddl uiguiismo umano.

(7/^Av icgetale idrogenati. Grassi liiiuidi di origine vegetale re.si 
sulidi iiii averso tratuimenti chimici; usati nella preparazione delle 
lin i ume. Tratteremo in seguito di (|uesti grassi, spesso nocivi.

la tte  in polvere. Facendo evaporare tutta Tacipia contenuta nel 
latte, si ricava la polvere di latte, usata sovente nelTidustria alimenta­
re e nelTidimentazione per neonati, dopo alcune modifiche.

Lecitina di soia  (lì 322). Agente tensioattivo (tiene tiniti due licitiidi 
non m escolabili tra lo ro ), emulsionante e antiossidante estratto 
prevalentemente dai semi di soia; molto usato nelle pa.ste lievitate, 
nel cioccolato e nella produzione dolciaria.

Margarina. Grasso di origine vegetale o animale, inventata nel 
secolo scorso per far fronte idla carenza di burro. Più pregiate sono 
quelle ottentite da un solo tipo di seme (mais, arachide, girasole).

Mono e digliceridi degli acidi grassi alim entari (E 471 ). Sono gli 
emulsionanti più impiegati neH'industria alimentare. Vengono inseri- ' 
ti nella preparazione di una vasta serie di (trodotti (m aionese, | 
budini, fiocchi di patate, margarine, prodotti dolciari, gelati, 
mannellate).

Dr. Peter Jager - Casella Postale, 4 0  - 5 2 044  Cortona (Ar)
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er aderire alla richiesta di 
numerosi lettori e di tanti 
turisti che troppo spesso 
lamentano una immagine

non molto pulita della nostra città 
pur apprezzimdola per la sua bellez­
za, lnizi;imo con (jiiesto numero una 
nuova rubrica cbd titolo “Immiigini

In occasione della mostra di Luca Signorelli realizzata in 
palazzo Casali il sindaco Morelli accompagna a visitarla il 
ministro Gonnella, il prefetto Friutci e il professor Msmio Salmi.

LASAGNE AL FORNO CON TREVIGIANO
Preparate del radicchio trevigiano ben lavato e tagliato a 

pezzetti, rosolate una cipolla con due salsicce spellate e trucio­
late, aggiungete il radicchio e fa telo  cuocere molto bene.

Preparate della besciamella o comperate quella già pron ta, 
non delie essere troppo densa se usate le lasagne che non si 
lessano, grattugiate del parmigiano, qualche sottiletta e un p o ’ 
di burro.

Prendete una teglia da forno  ungetela con un p o ’ d'olio e 
un p o ’ di besciamella. Incom inciate con il prim o strato di 
lasagne nel quale m etterete il prim o strato d i radicchio, 
besciamella e parm igiano e così p er quattro strati, l ’ultim o 
verrà coperto con le lasagne, besciamella, parm igiano, dei 
bastoncini d i sottilette e dei fiocch i di burro.

Avrete in tanto  scaldato il forno a 180° se avete quello 
ventilato bastano 25 m inuti, altrim enti ci vorrà un p o ' di p iù  
peravere la gratinatura ideale.

Per quattro persone la dose è la seguente:
100 gr. circa di lasagne a testa, 600 gr. di radicchio già pulito, 2 
salsicce, 150 gr. di parmigiano, 4 sottilette, 30 gr. di burro e un 
litro abbondante di besciamella.

OSSIBUCHI ALLA MILANESE
Prendete gli ossibuchi infarinateli e disponeteli in un 

tegame abbastanza largo uno a fia n co  all'altro, dopo averci 
messo del buno e olio, fa te li rosolare. Unite sale e pepe e del 
vino bianco, lasciatelo evaporare e aggiungete del brodo 
leggero fin o  a coprirli, facendoli cuocere a fu o co  lento per  
circa due ore.

Se il sugo sarà troppo liquido aggiungete un cucchiaio di 
farina  sciolta in un p o ’ d'acqua fredda, aggiungete un trito di 
prezzem olo, aglio e scorza di lim one e lasciate cuocere per 
altri cinque m inuti.

Questo p ia tto  si può  sew ire con riso allo zafferano o 
semplicemente con del riso bollito con il sugo degli ossibuchi.

Ingredienti:
4 ossibuco, bu rro , sale, pepe, vino bianco, scorza di lim one, 
prezzemolo, brodo, farina e olio.

(hi dimenticare” nella viva spenmza 
di poterla accantonare il più presto 
possibile, il che voirebbe significare 
che finalmente rAmministrazione 
comunale ha adoteito un program­
ma serio per rendere (juesta città 
più bella iuiche da un punto di vista 
igienico ed estetico.

Con questo non vogliamo dire 
che gli operatori ecologici non 
facciano il loro dovere, probabil­
mente il loro impegno è m;d or- 
giuiizzato e c’è scarso controllo nei 
confronti dei cittadini “poco edu­
cati”.

Nella foto presentiamo una 
immagine “da ricordare” e da 
“emulare”: il sindaco Morelli, che 
personalmente non abbiamo 
conosciuto, ma che è ancora vivo 
nel ricordo dei cortonesi per l’impe- 
gno che ha profuso verso i suoi 
concittadini.

E' opportuno ricordare che 
(|uesto lunministratore era immdato 
a ricoprire tale incarico ddl'allora 
P.C.I., così come lo è Pasqui per 
conto del P.D.S. o dell'attmde sigla 
D . S .

Il sindaco Morelli tutte le 
mattine girava per Cortona verifican­
done la pulizia e l’impegno dei suoi 
dipendenti a questo lavoro deputati. 
Si dice, ma ce lo h:mno confennato 
le figlie, verso le cinque di mattina si 
alzava e girando Cortona, spesso 
ksciava dei piccoli segmdi (pezzi di 
carta arrotolata, mozziconi di 
sigaretta, ecc.) per verificare se 
l’indomani se questa immondizia 
fo,sse stato tolto.

Si è avuto così un periodo 
sicuramente diverso da quello che 
oggi siamo costretti a vivere. Non 
dobbiamo dimenticare che per 
queU'incarico di Sindaco, Morelli 
non percepiva alcun stipendio; si 
andava a dirigere il Comune per 
volontà del partito, ma soprattutto 
per la voglia di giovare ;#a propria 
collettivito.

I nostri attmili Amministratori, 
pur provenendo sempre dalla stessa 
area politica e percependo oggi uno 
stipendio di vari milioni al mese, si 
sono troppo spesso dimenticati di 
essere lì al servizio della popohizio- 
ne. Da qui l’idea delle foto ed invitia­
mo i cittodini a liquidarci documen­
tazioni fotografiche che pubbhchere- 
nio.

Un invito ai rionali
RIONE

PECCIOVERARDI
Chiunque sia interessato a 

vestirsi in occasione deirtmnuale 
ARCHIDADO è pregato di scrivere 
il proprio nome, cognome ed 
eventuale recapito telefonico nel 
foglio tiffisso nella bacheca del 
Rione Peccioverardi in vicolo 
Baldacchini (a fituico della cartoli­
breria Nocentini).

Si ricerca anche un porta 
vessillo, inoltre, chiunque sia 
interessato ad entrare a far parte 
del corteo storico come sbandie- 
ratore o tamburino deve dare la 
propria disponibihtìi per eventirali 
prove prima delle giornate ulficia- 
h .

N.B.\ Nel auso in cui il numero 
degli interessati sia superiore al 
numero dei posti disponibili, il 
Consiglio del Rione prow ederà 
ttlla selezione in base alla disponi­
bilità di ciascuno nei giorni 22, 
23 ,29 ,30  e 31 maggio.

Il Consiglio

E
 questo il titolo di un 

articolo su Santa Mar­
gherita, apparso il 22 
febbraio scorso su “Il 

Tempo” di Roma, che gentilmente 
mi ha trasmesso il prof. Bernardo 
Donfrancesco, preside del Liceo 
Classico di Prosinone. Il prof. 
Donfnmcesco è stato preside del 
liceo Classico di Cortona tdla fine 
degli anni ‘80 e chi lo ha 
conosciuto lo ricorda ancora 
come un amabile, discreto ed 
equilibrato coordinatore didattico 
e intraprendente tmimatore cultu­
rale e come persona dotata di 
gnmde umiinitìi e di grande dispo­
nibilità: requisiti che oggi appaio­
no tanto più significativi e 
imponenti quanto più di essi si 
constata l’assenza.

Ma torno all'articolo firmato 
da Alfredo Cattabi:mi, ben fatto e 
nel complesso preciso anche nelle 
note biografiche sulla Santa, 
nonostante il mancato riferimento 
;il confessore di Stmta Margherita 
fra Giunta Bevegnate, autore alla 
famosa “Legenda” accanto al 
direttore spirituale fra Giovtmni da 
Castiglion Fiorentino, ricordato 
dal giormdista.

Un’inezia, comunque, di 
fronte alla fidsa notizia, presente 
sempre neU’articolo, secondo la 
quale l’ospedale della 
Misericordia, fondato da S. 
Margherita, “esiste ancora oggi”. 
No, il glorioso ospeàde è in coma 
irreversibile, quell’ospedale che 
per i cortonesi è stato - per dirla 
con il prof. Edoardo Mirri - 
“oggetto di scrupolosa attenzione 
e testimone della presenza della 
loro Santa...” sta per essere defini­
tivamente smantellato “da una 
politica scellerata”.

Nel cuore della notte una 
giovane fuggì di casa avviandosi 
verso il fondo della Val di Chiana 
ancora acquitrinoso. Poi salì su 
una barca per attraversare il 
lago di Montepulciano allora 
collegato a quello di Chiusi. Era 
eccitata e spaventata nello 
stesso tempo per la decisione 
meditata a lungo. Si chiamava 
Maigherita: era nata nel 1247 in 
una casa di campagna a 
Laviano, un paesbio umbro fra  
il lago Trasimeno e 
Montepulciano. Il padre, Tan­
credi Bartolomeo, agiato 
agricoltore, coltivava alcuni 
terreni affittati dal comune di 
Perugia. Ma la ragazza non si 
era sentita a suo agio in 
famiglia da quando, a otto anni, 
le era morta la madre che il 
padre aveva sostituito presto 
con una donna doppiamente 
matrigna. Finché un giorno 
aveva conosciuto un giovane 
nobile e ricco di Montepulciano 
di nome Arsenio che se n ’era 
innamorato perdutamente: 
Margherita era infatti di una 
bellezza non comune e di un’in­
telligenza e temperamento che 
non la facevano sfigurare in 
am bienti sociali superiori al 
suo.

Arsenio le aveva proposto di 
trasferirsi in casa sua facendole 
balenare un futuro matrimonio. 
Non era una decisione facile a 
quei tempi ma lei aveva deciso 
di afi'rontare quel rischio. A un 
tratto una secca nascosta sotto 
il pelo dell’acqua o un movi­

L’EDICOLA a cura di Nicola Caldarone

SI UMILIÒ PER UN UOMO. 
POI CONOBBE L’ESTASI

mento brusco fece rovesciare la 
barca. Ma non era destino che 
Margherita morisse: riuscì a 
giungere a riva dove Arsenio, 
che la stava aspettando a 
cavallo, la portò al galoppo nel 
palazzo di Montepulciano. 
Elegaìite, bellissima, alternava la 
vita nella cittadina con quella di 
campagna ai Palazzi, non 
distante dalla casa paterna; in 
villa si sentiva p iù  a suo agio, 
lontana dalla fam iglia dell’a­
mante che, pur aimdola accet­
tata nel ruolo di concubina, si 
opponeva alle nozze perché non 
apparteneva alla nobiltà. Nem­
meno l’arrivo di un figlio  
cambiò le cose.

Quella situazione durò per 
nove mesi finché un mattino 
ramante, che si era recato a 
caccia nei boschi di Petrignano 
non tornò p iù  a casa. Arrivò 
abbaiando disperatamente il 
suo cane che affeirò Margherita 
[xr la veste spingendola verso la 
campagna: sotto le frasche di 
una quercia giaceva il suo 
primo e unico amore ucciso da 
ignoti.

All’assassinio seguirono altre 
prove dolorose: fu  costretta a 
lasciare la casa di Arsenio 
perché la fam iglia non era più  
disposta a ospitarla; preso con 
sé il figlio, fece ritorno alla casa 
paterna sperando di essere 
accolta come il fig liol prodigo; 
ma il debole padre, costretto 
dalla matrigna, si rifiutò di 
ospitarla. Sconfortata, Mar­
gherita andò a sedersi sotto un 
fico  che si trovava vicino a una 
chiesetta dove aveva pregato 
tante volte da bambina. Per 
qualche secondo pensò che urut 
donna giovane, bella ed educata 
come lei non avrebbe penato 
molto a trovare un altro uomo 
ricco che ki mantenesse. Ma una 
improvvisa illuminazione la 
spinse a incamminarsi veiw  la 
vicina Cortona per mettersi 
sotto l’obbedienza dei Frati 
Minori.

Entrata nella cittadina per 
porta Berarda, si recò nel vicino 
palazzo della fam iglia Mascari 
dove venne accolta dalle due 
proprietarie che, forse già infor­

mate della sua situazione diffi­
cile, le offrirono un lavoro. Fu 
presentata anche ai fra ti del 
convento di San Francesco dove 
conobbe fra  Giovanni da 
Castiglion Fiorentino che ne 
divetitò il direttore spirituale. Le 
due signore le avevano risewato 
nel palazzo una celletta dove lei 
viveva insieme al figlio. Mar­
gherita si recava regolarmente 
alle celebrazioni liturgiche dei 
fra ti e dedicava il resto del 
tempo libero dal lavoro domesti­
co a servire e curare poveri e 
malati.

Dopo tre anni di insistenze 
ottenne l’ammissione al 
Terz’Ordine e una celletta vicino 
a casa Mascari dove rimase per 
tredici anni. Ma prima di traslo- 
cawi aveva mandato il figlio ad 
Arezzo presso un precettore. 
Nonostante la lontananza ne 
seguiva gli studi così come il 
successivo noviziato nell’Ordim 
dei Francescani. Intanto 
pensava a fondare un grande 
ospedale per ospitarvi poveri, 
vecchi e malati: grazie a una 
ricca e nobile signora potè 
presto realizzare il suo progetto 
aprendo lo Spedale della 
Misericordia che esiste ancora

'Viveva in una penitenza 
incessante: un giorno udì il 
Signore chiamarla dolcemente 
“fig lia”. Fu proprio in quel 

periodo che cominciarono i 
colloqui col Cristo davanti al 
Crocifisso ligneo del XIII secolo 
che oggi è custodito nel suo 
santuario. Ma non aveva smesso 
di occuparsi dei poveri. Diede 
anche un notevole impidso al 
canto delle celebri Laudi di 
Cortona.

A un certo punto le estasi 
accompagnate da urla strazianti 
di dolore per la partecipazione 
alla Passione di Gesù divennero 
tanto frequenti da non poter 
essere occultate alla getite del 
quartiere. Sicché decise di 
trasferirsi verso la rocca, nella 
terza e ultima cella adiacente 
alla chiesetta di San Basilio, 
dove sarebbe morta il 22 
febbraio del 1297, sua festa  
lituìgica.

Donare sangue è u n a  sana  abitudine 
Donare sangue è costante conoscenza della  p ro p ria  salute 

Donare sangue è dovere civico ed atto d ’am ore  
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 

Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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PIU LUCE A CAMUCIA, 
CHIEDE FORZA ITALIA

C on il trascoiTcre del tempo 
ci sono delle zone del 
nostro territorio comunale 
che cambiano continua- 

mente, sia per lo sviluppo urbani­
stico a cui esse vimno incontro sia 
per il ricambio di destinazione a 
cui il Comune le sottopone.

Ci sono di contro altre zone 
che, pur trovandosi nelle imme­
diate vicinanze di importanti 
centri abitati, rinuuigono sempre 
abbastanza uguali nel tempo, 
quasi che la loro esistenza fosse 
dimenticata dai nostri Aiumi- 
nistratori.

Una di queste zone è quella 
situata nei tratti prossiimdi della 
Via di Manzano e di Via Lauretana, 
per intenderci la zona “oltre il 
passaggio a livello di Camucia”.

Da molti anni le numerose 
famiglie che vi abitano richiedono

un adeguato servizio di “pubbUca 
illuminazione” poiché durante le 
ore notturne diventa estremamen­
te pericoloso “avventurarsi” (a  
piedi 0 con la bicicletta) nelle 
suddette strade.

All’inizio del 1996 dii scrive si 
fece promotore di una petizione 
(firmata da più di trenta persone 
rappresentanti ciascuno una 
famiglia ivi residente) che fu 
inviata al Sindaco del Comune di 
Cortona, affinché provvedesse a 
tale opera, oppure si adoperasse 
verso altri Enti preposti in 
materia, qualora tale opera non 
fosse stata di competenza del 
Comune ma di qualche altro Ente 
pubblico.

La proposta fu anche dibattuta 
in Consiglio Comunale, ma la 
risposta a tale iniziativa fu un 
“NO” motivato prevalentemente

da ragioni economiche, tuttavia si 
lasciò intendere che, se c’era una 
speranza per mettere i lampioni 
in questa zona, essa era legata al 
progetto di costruzione della 
variante che collega Via Lauretana 
con la SS 71 (Strada della COOP).

A distanza di due anni sembra 
che la “variante della COOP” non 
sia il solito miraggio che 
rAmministrazione Comunale d  
promette in sede di approvazione 
di Bilanci Comunali, ma potrebbe 
essere realizzata entro questo 
millennio, quindi a nome di tutti i 
cittadini residenti e di quelli che 
hanno a cuore la vivibilità delle 
zone vicine ai centri abitati, “ritor­
nerò alla carica” affinché quella 
promessa possa finabnente diven­
tare realtà.

I l  Consigliere 
Alberto Milani

UN’OCCASIONE PERDUTA
P er m otivi di lavoro, alcuni 

mesi fa , sono en trato in  
contatto con uno degli 
organizzatori d i una 

grande manifestazione naziona­
le d i m otociclism o “M V Agusta 
World Meeting 1998" che si terrà 
nei g io rn i 24-25-26 aprile a 
Bibbiena e ad Arezzo. M igliaia di 
appassionati, prevedibilm ente 
con le loro fam iglie, potranno 
ammirare le creazioni sportive e 
di serie della gbriosa Casa italia­
na, potranno vedere fotografie e 
film a ti d ’epoca, potranno incon­
trare i  Campioni che, sui c ira d ti 
di tu tto i l  mondo, “hanno 
condotto alla vittoria innumere­
voli volte le m oto MV Agusta”.

Così recita un bellissimo 
depliant ed un interessante 
manifesto rosso fu oco  che tra i 
vari sponsor, con tanto d i lago 
ufficiale, ha anche le Ferrovie 
dello Stato. Centinaia di pieghe­
voli e d i m anifesti di pregevole 
fa ttu ra  troveranno diffusione 
gratuita negli im pianti ferroviari 
di tutta Italia: ho dovuto provve­
dere personalmente ad invia rli 
p er una sollecita affissione e 
dimdgazione alle nostre stazioni 
p iù  im portanti

Sul pieghevole, in quarta 
pagina, fo to  a colori della città di 
Arezzo e scorci sign ifica tivi di 
quella di Bibbiena. Una manife­
stazione importante per celebra­
re un prodotto italiano, amatis­
sim o dagli esperti del settore e 
noto in  tutto i l  mondo ma, 
soprattutto, un ’ occasione d’ oro 
per albergatori e ristoratori, per 
tutto l ’ indotto econom ico che 
ruota in torno ad in izia tive del 
genere.

Ci sono m anifestazioni 
cu ltura li (...e  questa a m io 
avviso lo è ) che danno lustro e 
notorietà, altre, p iù  esclusive, si 
lim itano a conferire prestigio 
alle città che le ospitano.

Quelle da prom uovere e da 
favorire, perché le scelte di 
carattere culturale sono sempre 
opinabili e i  convegni (...) sono 
quasi sempre ad uso e consumo 
degli addetti a i lavori, sono tutte 
le in izia tive che determ inano 
una notevole ricadida in tetm ini 
econom ici p er g li operatori del

turismo e della ristorazione.
Se fossi il Sindaco di una città  

e m i venisse offerta un’ opportu­
nità del genere m i fa re i in 
quattro per garan tirne la fa ttib i­
lità, p er dimostrare un barlume 
d’ intraprendenza e d ’ iniziativa 
a tu tti i m iei concittadini, per 
portare soldi e lavoro alla m ia 
gente.

Pensate a tutte le trattorie e i 
ristoranti p ien i d ’avventori, alle 
gelaterie e alle pasticcerie con la 
fila  dei clienti, agli alberghi e alle 
pensioni coti il tutto esaurito, ai 
tabaccai che vendono cartoline, 
francobolli e p icco li souvenir, ai 
bar che servono m igliaia di paste 
e di caffè, a i musei pieni. Prim a 
la fo to  ricordo con le m otociclette 
e p o i una capatina a l museo 
(....a l museo e non a l palazzo 
m unicipale!) p er vedere le 
mummie.

M i sto accorgendo, quasi 
senza volerlo e dopo aver smista­
to pacchi di depliant con la fo to  
di Arezzo e di Bibbiena, di parlare 
della m ia città, d i parìare di 
Cortona.

Dove il  tabaccaio, il  posticce- 
re, i l  ristoratore, l ’albergatore, 
l ’antiqtiario non sono entità  
astratte ma hanno un nome ed 
un ' anima, magari sono am ici 
con le loro necessità, i  loro  
problemi, le loro scadenze quoti­
diane. Ormai l ’avrete capito, 
prim a ancora che ad Arezzo e a 
Bibbiena la manifestazione di 
m otociclism o era stata offerta a 
Cortona!

Per m otiv i m isteriosissim i 
non se n ’ è fa tto  nulla, sembra 
pei' una presunta mcompatibilità 
con la concom itante Fiera del 
Paine e con le celebrazioni del 25 
aprile.

Non ho nulla di personale 
contro il Sindaco Pasqui che, tra 
l ’altro, ha celebrato in una p iovo­
sissima giornata il  m io secondo 
matrimonio, facendom i anche le 
raccom andazioni di rito. Lo 
invito, rompendo i l  suo prover­
biale risei'bo, a scrivere due righe 
a questo giornale p er spiegare 
una “non scelta” davvero 
incomprensibile.

Sono sicuro che, p u r nella 
diversità delle idee, ama la sua

città e g li sta a cuore il benessere 
dei suoi concittadini ed elettori. 
Qui non si tratta di una Pretura 
da chiudere o di un Ospedale da 
ridimensionare, in  omaggio a 
scelte governative che al centro si 
fanno ed in periferia si subiscono 
e non si condividono.

Lo scarso peso p o litico  tra i 
pa rtiti governativi di riferim ento 
in questo caso non c ’ entra nulla 
e nessuno potrà, con poca elegan­
za, fa rlo  notare a l Prim o 
Cittadino.

Tra le urgenze del nostro 
tem torio  c ’è i l  lavoro: per rilan­
ciare la nostra econom ia e 
fa vorire  l ’occupazione occorre 
una strategia complessiva che 
sappia valorizzare e promuovere 
al meglio la grande veìa ricchezza 
di Cortona: la sua storia e la sua 
tradizione millenaria, la sm  arte 
e i  suoi m estieri

Per im pone e non importare 
modelli che non c i appartengono, 
p er produrre ricchezza, per dare 
u m  speranza e un’altra occasio­
ne alla gente, p er infliggere un 
colpo m ortale a ll’ apatia e dare 
un calcio defin itivo alla rasse­
gnazione e al fatalismo.

Se hai capito, con chi stai?

Mauro TUrenci
Lista “Insieme per Cortona”

AVVIO AL 2000
D all'Fiem o de " le  Celle " una 

rincorsa terso l'anno del (Irande 
G iubileo sulla corsia preferen ­
zia le afterta p e r l'anno 1998 
dalla "Fertio M illenn io Adte- 
niente ". n.45 e ck è  "I/i ptvsm i- 
za e l'azione dello Spirito Santo 
nella Chiesa ".

D io eterno non Ixt storia, lo 
Spirito Scatto non Ixt storia, ctl- 
m eno f in o  a quando non si 
rivela a ll'uom o e non entra in  
gicx'o negli a rten im enti titncttti. 
Da cptesto m om ento si può fa te  
(piasi una biografìa dello Siìirito 
Salto.

È l'im pegno d i questa 
rubrica.

LO SPIRITO SANTO NHM  CHIESA DI IERI (U I)
(San Francesco di Assisi)

I
a prima venuta dello 
Spirito Salto nella Chiesa,

, come narralo gli Atti degli 
^  Apostoli, è stata di tale 

abbondaiza di niaiifestazioni e di 
prodigi da portare Simon Mago 
all'idea di appropriarsi dello 
Spirito come fonte di ricchezza 
economica. Atti 8,14-20.

Se il fenomeno sembra non 
essersi ripetuto con altrettanta 
evidenza e vastità nella Chiesa dei 
secoli successivi, non per questo 
è venuta meno la promessa di 
Gesù: "Pregherò il Padre ed egli 
vi darà un altro Consolatore 
perché rimanga con voi per 
sempre" Gv.l4,l6. E infatti lo 
Spirito non ha cessato di vivifica­
re in ogni epoca la comunità dei 
credenti, e talora in modo così 
visibile ed eloquente da farci 
toccare con mano la continuità 
della sua presenza.

Per la Chiesa di ieri prendia­
mo come testimonianza partico- 
lannente significativa la rivelazio­
ne dello Spirito Santo nella 
persona di Francesco di Assisi.

E' molto importante che lo 
stesso Francesco si sia accorto, al 
di là di ogni dubbio, che quanto 
avveniva per opera sua non era in 
realtà da attribuire a sua iniziativa 
e talento ma a conduzione dello 
Spirito. Infatti due anni prima 
della sua morte, quasi a fare un 
bilancio della vita trascorsa in 
comunità coi suoi frati, dirà che 
la vera suprema guida 
dell'Ordine, "Ministro generale 
dell'Ordine", è lo Spirito Santo, e 
"avrebbe voluto inserire proprio 
questa frase nella Regola, ma non 
fu possibile perché questa era già 
stata confermata con bolla" 
(FF.779).

Mentre è comune credere 
che il farsi condurre dallo Spirito 
richieda il cedere (jualcosa della

BREVE m A i H A  I I  DIREITOE
(Precisazioni sull’articolo dell’aw. Materazzi è l  31 marzo)

c aro Direttore, si dice che l ’articolo dell'aw. Materazzi pubbli­
cato ne L’Etruria del 31 marzo scorso avrebbe avuto una sorta 
di “imprimatur” da parte mia. A scarso di equivoci, e poiché 
le mie meningi, fortunatamente, ancora funzionano, Le 

preciso che è vero che l’autore del brano, con atteggiamento furbe­
sco, me lo fece leggere, ed è vero che io niente obiettai. E ciò per tre 
semplici motivi:
1) l ’articolo era già stato firmato ed era pronto per le stampe;
2 ) tutti sono liberi di esprimere e pubblicare le proprie idee, 
assumendosene le relative responsabilità. Ci mancherebbe altro;
3 ) l ’articolo era ed è una tale sequela di non-verità, di distorsioni di 
fatti e di ingiustificati e gratuiti attacchi personali, che era giusto che 
esso venisse pubblicato così come era, per opportuna documenta­
zione.

La ringrazio, con cordiali saluti.
Giovanni Carloni

nostra personalità, la prima cosa 
che invece costatiamo in 
Fnuicesco è che lo Spirito S;uito 
edifica su ciò che di più unuuio, 
personale e autentico c'è in lui.

Per disposizione naturale, 
Francesco era ambizioso e 
compassionevole. Dice di lui il 
suo primo biografo: "Cercava di 
eccellere sugli altri o\unque e con 
smisurata (unbizione" EE320. Ed è 
in questo spazio umano di 
Francesco che si inserisce lo 
Spirito Santo, quando in sogno 
gli chiede se è meglio per lui 
mettersi a seguire il "seivo", cioè 
un condottiero di milizie annate,
0 il "padrone", cioè quello ;d di 
sopra del quale non c'è nessun 
altro, e Francesco fa la sua scelta: 
"Che cosa vuoi che io faccia, o 
Signore?" FF.587 E così è preso e 
pronto a marciare dove lo Spirito 
Siuito vorrà.

C'è poi la "compassione", che 
Francesco aveva sempre avuto per
1 poveri, non importa se afflitti nel 
coqx) 0 nello spirito, con un'ec­
cezione: gli era impossibile 
soppoitire imche solo la vista dei 
lebbrosi, come egli confessa con 
queste parole: "Quando ero nei 
peccati", cioè con una mentalità 
ancora troppo unuma, "mi pareva 
amaro vedere i lebbrosi", ed 
aggiunge "ma il Signore stesso mi 
condusse tra loro e quello che mi 
pareva lunaro mi fu convertito in 
dolcezza deH'anima e del coipo" 
FUn.llO

Così comincia Francesco: con 
la messa al bando delle sue 
vedute umane e l'abbandono 
fiducioso a ciò che momento per 
momento
Dio predisporrà per lui. Questo 
testo lo dice con estrema chiarez­
za: "Dal giorno della sua conver­
sione fino a quello della sua 
morte, Enmcesco, fosse in salute 
0 mfflato, sempre si izreoccupò di 
conoscere ed eseguire la volontà 
del Signore" (FT.1656)

Come accade qiumdo il croci­
fisso di S.Damiano gli chiede di 
riparare la "sua chiesa in rorina", 
che Francesco materialmente 
ripara, ma poi quel compito, ad 
ispirazione dello Spirito Santo, si 
colora di un significato ben più 
alto e diverso, riferendosi "princi­
palmente a quella Chiesa , che 
Cristo acquistò col suo sangue, 
come lo Spirito Santo gli avrebbe

fatto capire e come egli stesso 
rivelò in seguito ai suoi frati" 
(FFI038)

Nasce poi il problema di 
quale forma di vita seguire, 
(|uando si presentano i primi 
seguaci: "Quando il Signore mi 
dette dei frati, nessuno mi 
mostrava quello che io dovessi 
fare, ma lo stesso .Mtissimo mi 
rivelò che dovevo rivere sc'condo 
la forma del santo \angelo" 
(FF.116). I biografi raccontano 
come questo è avvenuto 
(FF. 1429-14.32),

E il problema di come gover­
nare la comunitii dei fratelli, con 
(luesta stuiienda confessione da 
parte di Francesco: "Non ci 
sarebbe un ivrelato nel mondo 
intero, temuto dai sudditi e fratel­
li suoi (]iumto il Signore farebbe 
che io fossi temuto dai miei frati 
se io lo volessi. Ma l'Altissimo mi 
ha donato (luesta grazia: sapenni 
adattare a tutti, come fossi il più 
piccolo frate dell'Ordine" 
(FE1663). E' chiaro come (ini la 
logica umana è soverchiata e 
sconfitta da una sa])ienza che non 
è di (juesto mondo.

E ancora un nodo da 
sciogliere: cioè come lui e i suoi 
primi compagni, senza istnizione 
e conoscenze teologiche adegua­
te, iTossano ])resumere di annun­
ziare il Vangelo. Dice loro 
Francesco: "Non vogliate dire tra 
voi: 'Si;uno i)ersone roz7,e e senza 
istnizione, come faremo a predi­
care?' Invece richiamate alla 
mente le jiarole che rivolse Gesù 
ai suoi discepoli: 'Non siete voi a 
parlare, ma è lo ,S]iirito del Padre 
vostro che parla in voi'. Il Signore 
stesso vi comunicherà sjTirito e 
sapienza |)cr mostrare a uomini e 
donne la via e le opere dei suoi 
precetti" (FF.1058)

E sarà ancora lo Siiirito Santo 
a fargli osare ciò che nessun 
Santo, per rispetto a Cristo, aveva 
prima avTito il coraggio di osare e 
di chiedere soffrire (piello che 
Cristo aveva sofferto sulla croce e 
amare come egli aveva amato 
morendo per noi (FF.1919). E' la 
riprova che 1'"amore di Dio river­
sato nei nostri cuori per mezzo 
dello Spirito Santo a noi dato" 
Rolli.5,5, aveva veramente 
colmato di sé il Poverello di 
Assisi, e la conferma che la 
liresenza dello Spirito è viva ed 
oiierante nella Chiesa.

Cellario

F U T U R E  O F F IC E s . a . s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334
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Tennis: C am pionato a Squadre Serie M aschile ‘98

IL TENNIS CLUB (M I C I A  PASSA ALLA S E C O IA  FASE REGIONALE
a cura di Luciano Caiani

Il Tennis Club Canuicia raddoppia, dopo Tesaltante successo ottenuto nel 
Girone di Serie C del Campionato invernale Indoor a conferma delTeccelIente 
livello tecnico n ^ iu n to , giunge ;mche la conquista della seconda fase region:de 
nel Ciunpionato a sciuadre si Serie “C”.

Il risultato ottenuto assume maggior vdore se pensiamo che m-ai in prece­
denza un Circolo Cortonese era riuscito a  raggiungere (juesto traguardo; viva 
approviizione meritano dunque i nostri tennisti (nell’ordine diabetico: Virgilio 
Adampi, Fabio Angori, Luca Bassini, Nicola Carini e Massimo 
Lodovichi) i quitti, grazie ad una buona dose di umiltìi e di rispetto degli avver­
sari sono riusciti a  centrare un obiettivo alla vigilia davvero difficile da prevedere.

Ricordiiuiio a tal proposito il ciunmino della si|uadra ciunuciese e quindi le 
due belle vittorie, entnuube per cini|ue a uno, ottenute rispettiviunente ili diurni 
del C.T. Siena e del T.C. Mach Ball Firenze “B ”, il pareggio contro il C.T. Giotto 
"A” di Arezzo e runica comun(|ue onorevole sconfittii, la prima della stiigione 
1998, contro il fortissimo T.C. Prato, un Circolo (|uest'utlimo di considerevoli 
tradizioni tennistiche.

Adesso tutta Tattenzione di sposta al sorteggio pubblico per la compiliizione 
del tabellone ad elimiiiiizione diretta della seconda k s e  regioiiitte itila (|Uitte sono 
iunmesse sedici squadre e che avrà il suo inizio il 26  aprile prossimo.

Di seguito i risultitti delle ultime tre giornate di gara, la ckissifica finitte e il 
resoconto completo degli incontri disputati diti nostri tennisti:

3° Giornata -1 5  marzo 1998 - ore 9
T.C. Match Bittl Firenze “B ” - C.T. Giotto “A”
T.C. Prato - T.C. Camucia 
RIPOSA: C.T. Siena

2-4
6-0

4° Giornata - 22 marzo 1998 - ore 9 
T.C. Camucia - T.C. Match Ball Firenze “B ” 
C.T. Siena - C.T. Giotto “A”
RIPOSA: T.C. Prato

5° Giornata - 29 marzo 1998 - ore 9
T.C. Match Ball Firenze “B ” - C.T. Siena 
C.T. Giotto “A” - T.C. Prato 
RIPOSA: T.C. Camucia

5-1
1-5

3 - 3
4 - 2

CLASSIFICA FTNAIì : PUNTI

1) C.T. G i o n o  “A” 7
2 ) T.C. PRATO 6
3) T.C. CAMUCIA 5
4 )  T.C. MATCH B A I! FIRENZE “B ” 1
5 ) C.T. SIENA 1

Questo il resoconto completo degli incontri disputati diti nostri teimisti:
GIOCATORE SINGOLARE 

G. V. P.
DOPPIO 
G. V. P.

Adampi Virgilio 0 0 0 2 2 0
Angori Fabio 4 3 1 4  3 1
Bassini Luca 4 1 3 2 0  2
Carini Nicola 4 1 3 4  3 1
Lodovichi Massimo 4 3 1 4  2 2

G=partite giocate; V=partite vinte; P=partite perse

REGIONE
TOSCANA COM UNE DI CORTONA AMMINISTRAZIONE 

PROVINCIALE 
DI AREZZO

con il patrocinio di F.I.G.C. e C.O.N.I.

U. S. CORTONA CAMUCIA
ORGANIZZA

P Ì M ®1 
®i Sam® ©3®mm:

I l - 1 2 - 1 3  APRILE 1998

l:fX banca popolare di cortona

Perde ima occasione p er agganciarsi alle prim e

FR A T T IC aO U  A CORRENTE ALTERNATA

I a sconfitta in cxsa contro la 
terza in classifica, Ciggiiuio, 

I posiziona la squadra Cor- 
- J  tonese a centro  classifica, 

lontana dalla zona retrocessione 
ma itttrettiuito distimie dalle prime 
posizioni di classifica.

lìppure la s(]uadra dom enica 
29 marzo sul ciuiipo di Patrignone 
aveva dimostrato impegno e volon- 
tìt agonistica.

Il Patrignone om iai (lualificato 
per il play-off è parso allTnizio della 
gara sereno per l'obiettivo conse­
guito. E così la Fratticd ola, che 
spera com unque di raggiungere 
(jiiestit posizione di classifica neces­
saria per la  disputa anch’essa del 
play-off affonda nella difesa della 
s(|uadra di casa rendendosi perico­
losa più volte. Dopo quindici m i­
nuti dall’inizio della gima ottiene un 
rigore trasfonnato da Benigni.

1 padroni di casa re t^ sco n o  e 
il portiere Calassi stttva più volte la 
sua porta. All’inizio del secondo 
tempo il Patrignone pareggia, ma 
dopo solo dtie minuti la Fratticdola 
riottiene il momenttmeo vimtttggio. 
/\1 9 0 ’ un rigore consente tttla 
squadra di casa di aggiumtare il 2- 
2. Contro il Ciggiano in casa, la 
Fratticdola ha perso l'occasione di 
un vero balzo in aviuiti. Il Ciggiimo

si è dimostrato freddo e spietato. 
Ila  avuto due sole occasioni ma le 
ha sfnittate a  pieno.

Nonosttmte la buona volontìi la 
Fratticdola non riesce ad agguanta­
re il pareggio.

T E R Z A  C A T . r O S C A N A  G I R .  B

IN CASA FUOfU RETI
S Q U A D R A P G V N p V N p F S DR MI PE

F r a s s in e t o ~53 2 3 8 4 "T 7 4 0 2 9 17 A2
O l m o 2 3 8 ~ T 9 7T 3 4 2 "18 2 4

0 .  C ig g ia n o 4 9 2 3 8 T 7 T 2 4 2 fX 21

P a t r ig n o n e 4 2 2 3 7 T ~ T 5 3 4 3 8 <25
P a l a z z o  d e l  P e r o I n 2 3 6 T T 5 2 4 3 6 2 4 l 2

S . L e o 3 4 2 4 5 3 "T 5 I 6 3 7 2 9 T "
F r a ttic c io la f i 2 3 6 1 5 3 4 4 2 8 2 5

P o z z o 29 2 3 3 6 3 4 ~ T 5 31 3 7

C a t o n a 2 3 5 4 2 2 7 3 4 3 3 T “
V iti ANO ~22 2 3 3 4 4 ~1 7 2 9 4 4 A5

C r i c c a  C l u b 2 0 2 3 1 7 1 X 6 2 9 41 - 1 2

S a io n e 18 2 3 ~3~T 6 1 4 7 2 3 3 6 d 3

S a n  M a r c o IT 2 3 ~ b “ T 12 TT"(T 11 9 7 7 -6 6

R i s u l t a t i

Giornata n. 2 5

C r ic c a  C lu b -P a tr ig n o n e 2 -1

F ra ss in e to -S .L eo 5 - 2

Fratticciola-C iggiano 1 -2

P alazzo del P ero -S a io n e 4 - 0

P ozzo-O lm o 1-3

S .M arco -C ato n a 0 - 2

H A  R IP O S A T O  V IT IA N O

Prossimo turno
Giornata n. 26

Catona-Frassineto 
O.Ciggiano-Cricca Club 

Olmo-San Marco 
Patrignone-Palazzo del Pero 

Salone-Pozzo 
Vitiano-F ratticciola

RIPOSA SAN LEO

ALLIEVI ARANCIOM NELLA STORIA

Hanno concluso inbattuti e  
prim i in classifica il loro cam ­
pionato regionale. Nel prossim o 
numero farem o una disam ina di 
questo campionato all'insegna del 
successo e  deirentusiasm o dei 
giocatori e  dei dirigenti.

Al momento vogliamo ricor­
dare tutta la squadra, presente 
nella foto, ed anclre quelli che sono 
visivamente assenti.

In p ied i da sinistra: Pagoni, 
Bernardini A., Crivelli, Sanchini, 
Luciani, Caneschi, Masserelli M., 
Pellegrini, Lorenzoni, l ’allenatore 
Auriemma.

In basso: Pacchi, Martini, 
Masserelli A., Reveruzzi, Accordi, 
Marcelli, Bernardini M., Fnimiento.

Sono assenti: Agnolucci, 
Conti, Baiai, Calzini, Petti.

Dirigenti accom pagnatori: 
Frnmiento. Luciani, Miglietti, 
Pacchi, doti. Pellegrini.

S T U D I O  

T E C N I C O  
G e o m e tra  

MIRO PETTI
Via XXV Luglio-Tel. 62939 
Cam ucia di Cortona (AR)

[IK B ) TREMORI ROMANO
Infìssi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 

Via Gramsci -  Camucia (AR) -  Tel. 0575/630367

EDILTER.,
IM PRESA

C O S T R U Z IO N I

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

HI-FI
p i i  BERN A SCO N I l i

insta llazione HI-FI auto 
HARMAN KARDON 
ALPINE - MACROM 

SOUND STREAM - JBL 
KENWOOD

cen tro  assistenza S inud ine 
Tel. 0S7S/603912 - Cortona (AKj

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI MASSERELLI GIROLAMO

concessionario:
LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux et Maury - RHOSS 

C A M U C I A  ( A R E Z Z O )  - T E L .  0 5 7 5 / 6 2 6 9 4

PIZZERIA IL “ VALLONE”
di l u p e t t i

M  F O R N O  A L E G N A

LOC. VALLONE, 40 - Tei. 0575/603Ó79
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Terontola Calcio

U N  F IL O  D I S P E R A N Z A

N on è più ultima in chussifi- 
ca, ma la penultima 
posizione la dice lunga. 
Purtroppo la squadra 

terontolese ha lasciato tre punti 
importanti perdendo in casa con­
tro il Sangiustino per 3-1.

1/a gara è partite male perché 
l’arbitro ha rispedito anzitempo 
negli spogliatoi tre giocatori per 
proteste.

Il Sangiustino, squadra di 
centro classifica, ha dimostrato 
una diversa padronanza di campo 
rispetto ;ti padroni di casa e così il 
portiere del Terontola Gorgm ha 
dovuto raccogliere a fine partita 
per ben tre volte la palla nella sua 
rete.

Unica consokizione per il gol 
della bandiera la rete segnate da 
Presentlni, ben poca cosa per 
sperare in una rimonte.

Diversa invece è stata la 
reazione della squadra nella par­
tite successiva contro la Passigna- 
nese a Passignano sul Trasimeno.

Abbiamo visto una compagi­
ne veramente diversa; Tallenatore 
Macchiaiolo nella settimana deve 
aver lavorato parecchio, forse più 
sulle teste che non sulle gambe 
dei giocatori.

Il risultato è veramente altiso­
nante. Il Terontola batte la Pas- 
signanese per 4-0 con due gol di 
Pipparelli, uno di Tacchini e uno 
di Manciotti. Dobbiamo concor­

dare con i tifosi del Passignano 
che hanno visto la loro squadra 
irriconoscibile, ma al di là della 
presUizione della squadra di casa 
il Terontola ha saputo riprendersi 
ed ha dimostrato un diverso carat­
tere.

Speriamo che i giocatori 
abbkfflo capito a pieno la dilficolte 
in cui versano e si rimbocchino le 
mimiche per uscire dalle sabbie 
mobile della retrocessione.

La possibilità esiste già dtilla 
prossima partita contro il Fon- 
tignano che, nonostante sia nelle 
posizioni iilte di classifica, è una 
squadra che ha dimostrato buona 
imbattibilità in casa avendo vinto

ben otto su tredici partite, ma fuori 
casa è una compagine più pniden- 
te. Ha vinto una sola volta, ha 
perso sei volte ed ha pareggiato 
;dtre sei volte.

Dunque il Terontola deve 
affrontare queste partite con tante 
detenninazione sapendo che que­
ste squadra sicunmiente potrebbe 
giocare in difesa.

Il calendario della partite è a 
vantaggio della squadra cortonese.

L’Umb. P.Fratta incontra il 
Trestina fuori casa e la Pievese 
incontra tra le mura amiche un 
difficile Fratticciola S.

La salvezza si costruisce da 
soli.

PRIMA CATEGO RIA GIR. A

IN CASA FUORI RETI
S Q U A D R A P G V N P V N p F S D R MI P E

P lA N E L L O 53 26 ~9~ 2 T 6 1 35 15 X
G r i f o  M o n t e  T e z i o To1 ~ T 5 “6“X 42 2 l ~2À
F. C a v . P e n n a r i c c i 46 ~26 ■5”~6 7 X 37 19 X

P i l a 39 26 T 3 2 7 31 27 X
T r e s t i n a 37 26 ~9~ 3 ”T 0 7 6 33 26 X

F r a t t i c c i o l a  S . 37 26 T 4 "T 1 6 6 30 31 X
F o n t i g n a n o 35 26 T 6 T 1 5 6 33 28 X

P a r l e s c a 35 26 T 3 5 ~ Y 6 X 32 X
S a n g i u s t i n o 32 26 ~6~ 5 ~2 ~ T X 8 X 30 X

P .P o r t o 26 T 7 T"X 6 X 30 X
C a s t e l  d e l  P i a n o 30 26 T 5 I T 2 4 7 28 34 -6

P a d u l e 27 26 3 7 2 3 2 9 23 39 X
U m b . P . F r a t t a ~25 26 T 3 7 T" ~ T 4 24 30 -6

P i e v e s e 25 26 2 8 2 2 5 7 25 X X

T e r o n t o l a 24 26 3 5 5 2 4 7 30 39 X
P a s s i g n a n a n e s e 26 ~4~ 3 6 1 X 7 25 40 X

Risultati
Giornata n. 26

C. del Piano-Grifo M.Tezio 1 -2 
F.Cav.P.Ricci-Parlesca 1-0 
Fontignano-Sangiustino 0-0 
Fratticciola-Padule 2-0 
Passignanese-Terontola 0-3 
Pianello-Trestina 1-0 
Pila-P.Porto 1-0 
Umb. P.Fratta-Pievese 1-1

Prossimo turno
Giornata n. 27 

Grifo M. Tezio-Pianello 
P.Porto-F.Cav.P.Ricci 
Padule-Passignanese 
Parlesca-C.del Piano 

Pievese-Fratticciola S.
Sangiustino-Pila

Terontola-Fontignano
Trestina-Umb.P.Fratta

Pallavolo: Effe 5 Cave

IN LOTTA PER U  SECONDA POSIZIONE
Intervista al presidente Cesarmi

Pur con i problemi di fonna- 
zione che l'infortunio al 
palleggiatote titolare ha 
comportato, la Cortonese 

sta cercando di aggiudicarsi la 
seconda posizione in campionato 
che quest’tuino è comunque utile 
per giungere ;dlo spareggio per la 
promozione; non sarà facile, viste 
la concorrenza e soprattutto la 
dubbia tenuta psicologica della 
squadra nell'approccio a certe 
partite che ne lumno condizionato 
la posizione in classifica, ma a 
questo punto del campionato tutto 
potrebbe essere ancora possibile 
ed allora Fimperativo è “crederci” 
e lottai’e sino "in fondo".

Ecco le impressioni e le aspet­
tative della squadra e della società 
in queste intervista al presidente 
Cesarini.

Aglietti ha condizionato un po' 
tutto il campionato della Cor­
tonese: le qualità del giocatore 
erano e restano indiscusse. Inol­
tre credo cix abbiano creato un 
problema psicologico alla squa­
dra neH’approccio alla gara.

Era importante la sua 
presenza in campo oltreché dal 
lato tecnico anche da quello 
pscicologico. Aglietti è un leader 
e lo ha dimostrato sul camjx) e 
la sua assenza non poteva 
passare inosservata.

1 ragazzi hanno dato tutto  
quello che Jxdevano anclx se in 
verità hanno sbagliato un paio 
di partite, non quelle contro il 
Caìiipi ed il Grosseto ma piutto­
sto quelle contro lo Scandicci ed 
in casa contro il Montevarchi. 
Potevano essere giocate in modo

esempio abbiamo avuto un 
buon approccio alla partita  
andando a vincere abbastanza 
facilmente, cosa cI.h> purtropfx) 
non si è ripetuta contro il 
Mastromarco dote degli aviersa- 
ri determ inati hanno messo 
sotto la squadra che non ha 
saputo reagire.

A questo punto de! campio­
nato comunque possiamo dire 
che al completo potevamo 
contrastate anclx’ il Giv.s.seto.

Puntate al secondo posto?
Il secondo Jxtsto in clas.sijìca 

dovrebbe dare la possibilità di 
arrivare agli spareggi tra 4 
squadie. Izi vincitrice dello sjxi- 
rcggio tra la seconda del g im ie  
B e del girone A Toscana con la 
vincente dei 2 gironi della Sar­
degna si incontreranno jwr

Cosa si aspetta dalla 
squadra in questo finale di 
campionato?

Di sicuro l ’infortunio ad

La Fratta resta quarta in classifica ma si avvicina considerevolmente alMontecchio

DIFFICILE MOMENTO PER IL MONTECCfflO
D ifficile la posizione p si­

cologica del Montecchio 
in queste due ultime 
giornate: perde fuori ca­

sa con il Chiusi della Verna ed è 
sconfitto in casa nel derby con­
tro la Fratta.

Diversa invece è la posizio­
ne delta Fratta che ha conqui­
stato con due vittorie i sei punti 
in palio.

A Chiusi della Verna il Mon­
tecchio non ha saputo approfit­
tare del timore reverenziale che 
la squadra di casa ha dimostra­
to fin  dalle prim e battute della 
partita.

Il Montecchio va in vantag­
gio e resta cosifino agli inizi del 
secondo tempo. Convinto che 
questo risultato sarebbe rimasto 
fin o  alla fine, la squadra corto­
nese addormenta la partita, ma 
c’è una reazione veemente del 
Chiusi che al 66’ ottiene il pa ­
reggio e quattordici m inuti do­
po la sospirata vittoria.

Una partita dunque persa 
sicuramente per leggerezza.

Contro la Fratta le cose si 
sono messe male fin  dall’inizio 
perché subisce la prima rete su 
rigore. Nel secondo tempo, per

un errore ai lim iti dell’area di 
rigore il Montecchio subisce la 
seconda rete.

La squadra di casa non ci 
sta a questo risultato ed inizia a 
chiudere la Fratta nella propria 
area. Ma tutto è in salita. Di­
venta difficile recuperare due 
gol Quello della bandiera l’ottie­
ne al 72’ con Castellani che tra­
sforma il rigore ottenuto per 
atterramento in area delb stesso 
giocatore. La Fratta aveva in ­
contrato nella domenica prece­
dente in casa il Falla che nel 
campionato si era dimostrata 
squadra ben organizzata in di­
fesa tanto che delle tredici par­
tite disputate fuori casa, sei so­
no stati i pareggi.

La Fratta perciò doveva 
scardinare questa difesa per 
ottetiere i tre punti in palio. La 
gara si è subito dimostrata diffi­
cile perché l ’arbitro ha negato 
tre rigori netti ai locali ed ha 
espulso il giocatore cortonese 
Celli.

Nonostante tutto va in 
vantaggio con Cherubini, subi­
sce il gol del pareggio con Dini 
ed ottiene la vittoria con Cori al 
91 ’, al termine delta partita.

S e c o n d a  C a t .  N
■ INCASA

-  T o s c a n a

FUORI RETI
S Q U A D R A P G V N p V N P F S D R M I P E

S t i a 66 27 11 2 X 9 4 1 57 20 37
C e s a 56 X 10 X X 7 X X 56 X 27

P r a t o v e c c h i o 55 27 11 X 0 5 X X 54 26 28
M o n t e c c h io 43 27 7 X 4 5 5 4 38 28 10

F r a t t a  S . C a t e r i n a 39 27 7 X 3 3 6 5 33 X 6
P i e v e  a l  T o p p o 34 27 3 6 4 5 4 5 32 35 -3
M o n t e r c h i e s e 33 27 5 X 4 2 7 4 25 T f -2

T a l e a 33 27 6 X 5 2 X 5 26 X -4
C h i u s i  d e l l a  V e r n a X 27 5 X 4 3 X 8 23 4 f -18

T a r t i n a X 27 4 X 4 3 X 7 X 35 -4
A l b e r o r o 30 27 4 4 6 3 5 5 28 36 -8

E . G . P o l i c i a n o 29 27 3 X 3 3 4 7 32 47 -15
R . S o c a n a  B . P r a t a g l i a X 27 X X 3 X X 6 16 23 -7

R a s s i n a 25 27 X X 4 1 5 8 16 X -13
S p o i a n o 23 27 X X 7 1 3 9 19 38 X

R i g u t i n o 21 t T X X 7 1 5 7 24 39 A 5

diverso.
E’ stato sbagliato l’approccio 

mentale alla gara.I sostituti di 
Aglietti lo hanno fa tto  secondo le 
loro possibilità e con il massimo 
impegno; Telimi si è ritrovato 
sulle spalle un peso enorme e 
soprattutto non preventivato. 
Altre soluzioni come nelle 
ultim e gare lo spostamento di 
Cesarmi dalla banda al centro 
sono state provate non tanto 
come sostituzione a ’TeUini ma 
come alternativa allo stesso 
hanno dato risultati buoni. In 
certe gare le maggiori Jxyssibilità 
a muro hanno compensato le 
altre pecche.

C’è stata alternanza di gioco 
indubbiamente ma non è facile 
partire con un certo assetto 
della squadra e poi dolerlo cam­
biare senza disporre p iù  degli 
stessi interpreti.

Nelle ultime gare comunque 
stiamo facendo abbastanza be­
ne. E' imjxniantissimo ilgtvplx) 
e l'approccio alla gara se tu tti 
cercanno di dare quekosa in 
più  per colmare il vuoto allora 
Jxìssiamo farcela.

Contro il San Miniato ad

poter salire di categoria quindi 
salirà la vincente tra 4 squadte.

Adesso siamo terzi a due 
punti dal Campi (al 3 aprile 
1998) ma la squadra fiorentina 
deve lenirci a trovare, staremo 
a ledere.

Noi cercheremo di provarci 
sino in fondo. Sappiamo che 
sarà durissima.

Queste situazioni jìartico- 
lari non hanno comunque 
diviso né il gruppo né messo 
in discussione Tallenatore 
altre volte era successo...

Sono orgoglioso di dire dx> 
abbiamo un gruppo di ragazzi 
eccezionali e l'affiatamento 
creato con Tallenatore è davieiv 
buono: le difficoltà a diffèienza 
degli anni precenti sono state 
affrontate parlando tu tti in ­
sieme e "facendo gnipjx) " senza 
divisioni e decisioni di jxirte.

Dai nuovi acquisti ai 
giovani a quelli già presenti 
nella squadra Tanno scorso tutti 
hanno contribuito a quello cI.k‘. 
comunque vada a finiiv. consi­
dero un buona annata agoni­
stica.

Riccardo Fioren/.uoli

Risultati
Giornata n. 27

Alberoro-Chiusi Verna 1-0
Cesa-E.G. Policiano ‘92 3-0
Montecchio-Fratta 1-2
Monterchiese-Stia 0-2
Pratovecchio-Partina 1 -0
R.Socana B.Prat.-Spoiano 3-0
Rigutino-Pieve al Toppo 1 -3
Talla-Rassina 1 -0

Prossimo turno
Giornata n. 28 

Chiusi Vema-Spoiano 
E.G.Policiano ‘92-Pratovecchio 

Fratta S.C.-Cesa 
M ontecchio-Talla 

Partina-R.Scx’ana B.Prat. 
Pieve al Toppo-AlPeroro 

Rassina-Monterchie.se 
Stia-Rigutino

Concessionaria per la Valdichiana

TAIMBURINI A .......
di TAMBURINI MIRO & C

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucio (Ar)
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Sempre secondo

ALL’INSEGUIMENTO IL VALDIPIERLE
Un solo punto in due partite 

è il magro bottino del 
Valdipierle in queste due 
ultime giornate. Un vero 

peecato perché diversamente la 
sciuadra coitonese avrebbe potuto 
essere molto più a ridosso della 
capolisfci Piuiicarola,

Lo scontro diretto tra le 
prime due in classifica in casa del 
Panicarola ha visto il Valdipierle 
soccombente con il minimo 
scarto: un 1-0 che sta veramente 
stretto perché la squadra ha 
dimostrato di esserci tutti.

La sconfitta comunque deve 
essere pesata in modo particolare 
se consideriiuno che nella dome­
nica successiva in casa il Valdi- 
pieiTe contro un modesto Sole 
Pineta non è riuscito a conquistare 
l'intera posta ed si è dovuto accon­
tentare di un modesto ed inutile 
0- 0.

P' un peccato perché il Piuii- 
carola contemporaneamente ha 
subito la sua terza sconfitta del 
Gunpionato contro una squadra, il 
Po Bandino che si è dimostrato, 
anche in altre circosfeuize, forte fra 
le mura amiche, ma non irresisti­
bile.

I)un(|ue il Piuiicarola ha per­
so per 1-0, ma il distacco con il 
Valdipierle resta luicora di (luattro 
punti. Non sono sicununente fcuiti, 
l’importante è che il Valdipierle 
per (|uesta parte fimde del 
aunpionato si concentri, stringa i 
denti e forte della sua migliore 
difesa rispetto al Pmiicarola, riesca 
a conquistare più punti possibili, a 
partire alla prossima gara a

Casenuove.
la  squadra umbra occupa un 

posto di centro classifica ma non 
è particolarmente agguerrita in 
casa avendo vinto solo quattro 
volte tra le mura amiche, pareg­
giato altre quattro volte e perso 
ben tre volte. Dunque potrebbe 
essere un momento favorevole, 
miche perché il Pmiicarola incon­

tra in casa una squadra sicura­
mente ben motivata, il Padano 
che, se riuscisse a conquistare 
l’intera posta, si posizionerebbe 
subito sotto la squadra cortonese.

Una giornata dunque, la ven- 
titreesima, che potrebbe dire 
qualcosa in più nelle parti più idte 
della ckssifica della Terza Catego­
ria Umbra Girone B.

Terza Cat. Umbra G ir. B
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G V N P V N P F S D R M I P E

P a n i c a r o l a 49 22 10 1 5 3 3 41 21H o

V a l d i p i e r i .e 45 22 8 4 5 2 3 37 19 18
M a c c h i e 43 22 7 1 2 6 3 3 35 23 Y i

B a c i a n o 41 22 7 4 4 4 3 42 Y I H
S p i n a 41 22 9 3 2 5 3 34 l8

C a s e n u o v e 29 22 4 4 3 3 4 4 25 HiY G

Po B a n d i n o 28 22 6 3 2 2 1 8 23 Y ~ Y

M o i a n o 27 22 4 4 3 1 8 2 23 2À “T
V . M a c . S . A r c . 22 5 6 3 3 5 28

A c q u a i o l a Y f 22 4 5 2 1 3 7 23 ~ T

S o l e  P i n e t a 22 22 2 3 6 3 4 4 32134
M a n t i g n a n a 20 22 2 5 4 2 3 6 25 33

C i n q u e  M u l i n i ~20 22 3 5 3 2 0 9 17 31 - 1 4

C a s t i g l i o n 3 22 0 2 8 0 1 11 1 1 Y 9

R is u lt a t i
G iornata  n. 22

Acquaiola-Castiglion. 3-1 
Cinque Mul.-V.Mag. S.Arc. 1 - 1 
Moiano-Macchie 0-2 
Paciano-Miuitignana 3-2 
Po Bandino-Panicarola 1-0 
Spina Casenuove 0-0 
Valdipierle-Sole Pineta 0-0

P r o s s im o  tu r n o
G iornata  n. 23

C a se n u o v e -V a ld ip ie r le
Castiglion.-Cinque Mulini 

Macchie-Acquaiola 
Mantignana-Moiano 
Panicarola-Padano 

Sole Pineta-Po Bandino 
V.Mag. S.Arc.-Spina

Campionato Eccellenza

FANTASTICO FINALE DI CAMPIONATO
Intervista al presidenteSanti Tiezzi

I
a squadra arancione in 
questo fina le  di campio- 

, nato si sta prendendo 
J  delle belle soddisfazioni, 

giocando partite davvero belle, 
scendendo in capo ottimamente 
disposta daU'allenatore Colcelli; 
ne sono un esempio le partite  
contro il Subbiano e contro il 
Poppi, in cui gli arancioni hanno 
fa tto  bottiìio pieno giocando 
gare bellissime.

Resta il rammarico di non 
aver potuto  disporre della 
squadra al completo durante 
tu tto  il cam pionato in cui 
spesso gli in fortuni hanno 
condizionato pesantem ente i 
risultati ed in definitiva questa 
annata sportiva del Cortona- 
Camucia.

Ma sentiamo cosa ci ha detto 
il presidente Tiezzi Santi sulla 
squadra, su l suo rendim ento e 
quali potrebbero essere le novità 
nelprossimo anno.

Dopo un periodo di risul­
tati altalenanti adesso la 
squadra ha trovato la “marcia 
giusta”?

Credo di sì, sembra che ci 
siamo assestati al meglio; anche 
perché Tinizio di campionato era 
stato falcidiato da una serie di 
infortuni oltre il prevedibile che 
hanno condizionato la squadra 
pesmitemente. Adesso con la rosa 
al completo l’allenatore può 
disporre in campo una squadra 
secondo le sue volontìi ed i risulta­
ti si sono visti.

Ancora un successo

LA CRONOSCALATA CAMUCIA - CORTONA
Vince, come ai vecchi tem pi delle Mille miglia, la Lala, casa presti­

giosa che ha dom inato le gare autom obilistiche dell’epoca. 
Centosessanta gli iscritti a questa cronoscalata Camucia- 
Cortona edizione 1998.

La gara era valevole per il campionato italiano della montagna per 
auto storiche. Grossa partecipazione di fo lla  che ha assistito limgo i 
bordi delle strade il passare veloce di vecchie auto, dalle com uni 
Cinquecento, Renaidt, a i vecchi volidi che presentiamo infoio.

La bella giornata, che ha accompagnato la gara, ha sicuramente 
favorito la riuscita della manifestazione.

Agli organizzatori del Circolo Auto storiche Paolo Piantini di Foiano 
vorremmo fare una proposta. In considerazione della nuova strada che 
parte dalla piscina di Camucia per im m ettersi sidla provirrciale che 
poria a Coriona, perché non realizzare la parierrza su quell’area avendo 
a disposizione un ampio piazzale sid  quale fa r  sostare le ardo prim a  
della parierrza. Ed arricchirebbe ilpercorso con altre tre curve strette.

Ci sono stati degli acquisti 
molto azzeccati quanto hanno 
contribuito al miglioramento?

Abbiamo fatto delle scelte 
giuste; quando ci è venuto a 
mancare il perno del nostro 
centrocampo, ovvero Cori, siamo 
dovuti correre ai ripari; purtroppo 
abbiamo trovato il sostituto un po’ 
in ritardo e questo periodo di 
tempo ci è costato diverse posizio­
ni in classifica. Gli altri rinforzi 
sono stati presi perchè nel prosie­
guo l’abbiamo ritenuto necessario 
e conveniente.

Borgogni e Chierici chi dei 
due è stato più importante?

Borgogni è stato il naturale 
sostituto di Gori; ha colmato un 
vuoto enomie che si era creato e 
lo ha fatto secondo le nostre 
mspettetave. Non era facile sostitui­
re uno dei nostri migliori giocatori 
ma adesso possiamo dire che lo 
ha fatto efficacemente; Chierici è 
stata un po' “la ciliegina sulla 
tolta". In realtìi se ne poteva fare 
miche a meno ma si è presentata 
una buona opportunità e indub­
biamente questo acquisto ha fatto 
fiu-e un salto di qualità alla squa­
dra comunque importante.

Vedendo adesso la squa­
dra giocare non le viene un 
piccolo rammarico?

Potevamo essere certamente 
più in alto in classifica; ma la falci­
dia degli infortuni non era previ­
sta. Sono certo che con la rosa al 
completo daU’inizio saremmo stati 
perlomeno a ridosso della secon­
da posizione.

Alcuni giovani del vivaio 
stanno facendo bene...

Il programma del Cortona- 
Camucia prevede di valorizzare al

massimo i giovani del posto; 
alcuni si sono messi davvero in 
buona luce, ma non rappresenta­
no certo una novitìi in assoluto. E’ 
certo un grosso vantaggio per la 
società oltreché di soddisfazione 
per i giovani la società e le famiglie 
dei giovani calciatori.

Anche le giovanili sono in 
ottima forma e stanno facendo 
davvero b en e ..

Credo che questa sia la 
migliore annata della mia gestione 
per quanto riguarda il settore 
giovanile. Abbiamo vinto il cam­
pionato regionale Allievi che non 
avevamo mai vinto, siamo in lotta 
per il aunpionato Juniores, siamo 
arrivati quinti assoluti nei 
Giovanissimi regionali e le altre 
squadre Inumo spesso vinto i loro 
campionati.

L’allenatore Colcelli ha 
avuto indubbi meriti in questa 
buona annata?

Colcelli ha fatto certo un 
campionato molto positivo: sono 
soddisfatto della persona che già 
conoscevo oltreché come tecnico; 
quando ha avuto la squadra al 
completo ha dimostrato di poter 
lottare alla pari con tutti e questo 
lo qualifica tatticamente e tecnica- 
mente. Sono soddisfatto.

Ci sono delle voci sul fatto 
che lei voglia lasciare la presi­
denza, cosa ci può dire?

Su questo argomento preferi­
sco non parlare, è prematuro. 
Voglio il bene del Cortona-Ca- 
mucia e voglio che questa società 
si raffora. Mi adopererò perchè il 
prossimo luino la società arancio­
ne sia ancora più forte.

Riccardo Fiorenzuoli

Risultati
G iornata  n. 28

Antella-San Gimignano U. 1-2 
Cerretese-Dante Ar 2-1 
Lanciotto Campi-Vaianese 1 -1 
M.M. Subbiano-N.S. Chiusi 2-3 
Pontassieve-Certaldo 1 -0 
Poppi-C ortona C am ucia  1-4 
S.Quirico d’O.-Firenze 0. 1-1 
Sansovino-Figline 1-2

Prossim o turno
G iornata  n. 29  

Certaldo-Cerretese 
Dante Ar.-Cortona Camucia 

Figline-Lanciotto C. 
Firenze Ovest-Antella 

N.S. Chiusi-S.Quirico d’O. 
San Gimignanese-M.M.Subbiano 

Sansovino-Pontassieve 
Vaiane.se-Poppi

INCA.SA FUORI RETI
S Q U A D R A P G V N P V N p F S D R M I P E

S a n  G i m i g n a g n o  U . 61 28 8 5 1 9 "T"ò” 4A Tó"Y 5
S . Q u i r i c o  d ’ O r c i a 47 "28 6 T 0 6 "T”5~ 36 XX

F i g l i n e 45 "28 6 T 2 5 Y fiX X X
C e r r e t e s e 43 Hs 7 T 3 3 Y X 39 XX

M.M.S u b b i a n o 43 "28 7 H" 2 4 "TX 35 XX
C o r t o n a  C a m u c i a 41 28 8 2 4 3 6 5 34 29X

V a i a n e s e 37 "28 6 T 3 3 X 42 X 5
Poppi 37 28 8 T 4 2 5 7 39 39 0

N.S. C h i u s i 37 28 4 T 3 4 6 4 32 34 -2
A n t e l l a 34 28 4 “6" 4 4 4 6 24 28 -4

S a n s o v i n o 32 28 6 4 4 1 7 6 23 24 -1
L a n c i o t t o  C . 32 28 4 ~ Y 1 3 2 9 22 29 X

F i r e n z e  O v e s t 79 28" 6 T 5 1 8 X 42 X
C e r t a l d o 28""28 4 T 2 ~YYfi 10 25 32 X

P O N T A S S IE V E 28 ~tY T"T 7 T"~ Y 7 YT 37 X )
D a n t e  A r e z z o To’28"T"T Y T"T" 8 J 4 33 X

ALBERGO-RISTORANTE

CERIMONIE -  BANCHETTI
CAMPI DA TENNIS ★ ★ ★

PORTOLE - CORTONA - TEL 0575/691008-691074
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Il Tempo È Denaro,

CON NoiR ISPARMIATE.

banca 
popolare 
di cortona

Dal is s i  Iisr \Aldic;niarsia

Dentro reconomia Vicino alla cultura e allo sport
Direzione Generale - Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638955

Agenzia di Cortona
Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638956
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT 1

Agenzia di Camucia
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575/630323-324 - Telefax 62543

Sportello Automatico “I Girasoli” - Camucia 
Piazza S.Pertini, 2 - Tel. 0575/630659

banca 
popolare 
di cortona

toftdaU  nei IM I

Agenzia di Terontola ^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766 - 678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana 
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575/642259
Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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